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Un numera arralratg Canleitai IO 

Si,Tende,all'Ediiula,',alla,cartoleria Bar-
doieo .9 presso i |prìnoipali ̂ ^baoeai. 

delle Camere del larorp 
, . 11 ,Cpngieas« /d^Jie, CamenSiI <iel Lfi-
VQio liia posttt'teroiipe 'alle sue sedate 
a Parma. „ , , , • ) i , , 

Fu stabilito,,oK^e la aqde dalla f^de-
razione delle Catóere del Lavoro aia a 
Milano e ihé bella ates^a^cufà éln ataiU' 

.palli' il B'illeiìtilio, del ooi'.tfé^n'ialnunto 
fa locdrioato pfei->la"'rei!a'!!ione^il ra'p 
pfeaenlante di'Rò'doà', tì(ns8i)p4'Vèparai. 

' ' Èooiih UelibèrMl' f\i itnpoi'tairti'ap­
provai dttl'iCoSgrtìsaij': /- ^ '- '•' [ 

delle Cimiffe^ del Lawro fta i lavo-
rafori 'ài ' oaM^^agiia" '{pehfoaì»! 'delle 
Oa'me're del Ii4Vdro''dl'P'i.riiià,'Oreinona 
é PiVi8)ì-. ' '• ' , 

_'Gdu'aidèMddo''ohe' le 'Oa'in^re dui 'La­
voro' ndi'oeùi'ri^ ' agricoli dé'voniS' i;tvol 
geré èpeoiafménte la'l 'irò 'azitìda "alia 
t«teltf,'''a'rta*;difesa 'od ella r^ppresen-
tElti2&'tlégl)"i'iitèreééi dei'làvoi^atoH della 
'terra, il ddnéféasodblibèra-di svolgere 
l'azione stessa nèi'segueuii modi Si a 
seponda» delli$< .qua.diziqai delle «mgole 
località ([latifaujo, mezzadria, coionie, 
coltura famigliare,,woik ,i;, i.. 

a) oou la formiZiOue di(46ZionÌ< d^lja 
Caineoii, possibilmente nel seno delle 
Società *ai _'M. g- 'éiistenti .nllle più 
^ioiié Burlate d'ella Ptoviboia; ac'-ioni 
Bovveuute dalla Camera del ' tia,voro, 

'd'ai CóWàì|lià provinciale e'dai .'rfsppt-
tivi ComuDi, allo scopo di òcistituire il 
mercato,della iinuno'd'operaia j 

,Wi coH'.la.forinjizjone di, federazioni 
{ra,le Società di,Mutuo Sacgprs» e.di 
resisteqza, ,)»llo .scopo., di, regolarne, i 
rapporti, reciproci ed a seconda della 

'nàtnfa 'delle o'r^ltiizzazionij , , , 
e) con la focmaziune' di Coosorzì pro­

vinciali, fra 1̂  orgaaiésàzióni coopera­
tive,, per eliminare 1 disastri della cdu-
oorrStakaj ' , ' ' ' , ' ' ' 

d) ood r a'g'elvoIa"te' le leghe di resi-
. sterza che.s^lltiiOpoDgaua la-, revisione 
. dei.pifjtlii .qaf|)nioi,e ita,graduale- aboli­

zione delje.x.^uestue, degli apprendiEii, 
eoo.,/ devolveudijne il risparmio all'or-
gauizzazioiip; ^ i „ ., ' • 

e) con la fòrinazioss di cooperativa 
per asauiU8^a'''direUa%Jnte la oondu-
zipne.di terreni appartenenti an Comuni 
ed alle Opere pie, propngnSIndo lo sfrut-
-taB^jito delle L terre •loooUo e la som-
mBiistr»zioae digli strumenti del lavoro 
e dei concimi da pagarsi a raccolto 
oompsjJto. i , , j Jrt 1 
•i j • D^l sussidio alt soci .viaggianti. » 
, U (JongCitaao deiitiera ohe il sussidio 
ai soci viaggianti deve essere dasoiato 
ip fifcolt^ ^ejle singole iederazioni pd 

(. lavorWurj j ia asaociaiisi „in. e38e,i per 
tSaféliftà I pi'opi;i>flttei'esli;Ua'ffe8»aÌ)le 
vane'Camere lafboolià di ptovvedere 
Bel hmltèldelle proprie forzijai oasi ec­
cezionali olle lai preselie«8sàro. 
• €• Delle eodpefalwe dt lavoro' (pro­
posta dalle Camere del Lairoro di Mi 
laao e 4 ' Patma). * ' " • - . ' * 

Il Congresso, riooaoscea'do ch,e le 
Cooperative di lavoro oostimite di'seli 
lavoratori, e che presentino le gèlî ataile 
più assolate di non servire a specola-
Eioni, rappceaentano uti modo di dfes i 
^ ,di-orKan)Z|9pone deglj lutenasài..«pe­
rai, dìouiàra óho-la Camere del Lavoro 
devono Bpppggiwne od Bitttarna la co-
stituziotie p^f • agevoljtroe il fuuziona-
mento p rem le ,»ab.bliqhe amministra­
zioni, afftuqhè i favóri ed i servizi pub­
blici siéiia" sottrai'ti' ella specului^ibne 
pmvatà' ed affidati direttamente alle 
ate'àsB odof^érative. 
' ' k'A'gttdiio'ni' pef' t'abo'likióne ' degli 
nfftqt privati di oollocdmentò.(ptofoéist 
'dfe'i li'Camere d?l lav'oro di ToVino e'di 

" ' i l ifloDlgreSso, no.inOBbendo essera ne-
oeSsàrWl aCroii'iioue de'gh' uffici privati 
di oollooameato ohe, rappreaentanp la 
speciilii^laóe priVat'a sulla emigifazione 
della'inaDO d'op'era; ' ' ' 
' " ' d ich ì i t rabhe tutte le Camera del 
Lavoro' devòti^'diéig-ère la loro ozio/ie 
a imiisoheraie ii'èppdrti di éfrutt.ioiento 
ehe fol'àianb là' sokauza' def|li n f̂léi 
tpri'ii'a'ti di colìncattebto, a cAaibatterli 
iprèesà l'tìpi°l]ione '^t^bblica', presso le 
pnbbliohe-amm^nistrazidni,! insegnando 
alla lìlasss operaia il modo'di iiberaréi 
da questo' 'paraaliitlsmo coll'iscriversi 
nell'e Oàmore dèi lavoro le qu ili 'pub­
blicando 1 fatti Veri ohe .vi si ri^cnu-
trono,' i nomi di coloro ohe lo esercitano, 
diano a tutti una norn^i io prdposito. 

Le Cauièri del lavoro mauderanao 
ai Comitato federale tutte le proposte 
pntiebe che orederaono di adottare 

nelle vane località por tener vva l'a-
giiazioon o n t r o g ì uffici piivui di 
coilooamenio. 

«iPAe, la tsltli(3ione dei probi • viri 
sia emanazione delle Camere di lavoro 
(proposta della Camera del l^voio ili 
iodi no), » 
, , Ut Congresso dichiara che le Cambre 
dell lavoro,.dev-no concorrere alla for­
mazione dm ptwbì-viri, aacocdaiidoai, 
flov'è possibile, eoi le .Camere di com-
iqerciu, coite Società rinmiosciute, ecc., 
,per iValersene lu tutte le divergenze tra 
,capitale e lavoro, e devono iuiziure pra­
tiche ooi ,Comizi agrari p.-r istiiuireii 
probi\piri iiell'agrio.iltara. 

^ « St(tla,necessilà dell'organizzazione 
dei lavoranti marmai e pescatori. • 

Il Goqgcesso afferma la necessità eh^ 
J,̂  Camere del, lavoro lesideoti nelle 
iCitià .marittima, .oiganizz,uo le classi 
lavoratrici ininparo chij. hanno una 
parte graudisaima nello sviluppo eoo-
nomioo della nazione, occupandosi atti­
vamente dell'urgaaizzazioue dei marinii 
e pescatori, classi assolutamenie trascu­
rate, lasoifite in baila dei mediatori, ed 
iencita le Camere atesso a studiare i 
mezzi per migliorare la pos'Z>one del 
manoai e p>iscatori, facendo voti ohe 
quaesti lavoratori si organizzino nella 
taiuiglia del proletario italiano. 

IL NUOVO PROHÈtt^O MILITARE 
ISEUi!n.k.i1IIICO 

j , . ̂ CCOj 1( testo del nuovo piogetto mi-
,Utare sottoposto dal Governo germanico 
al nuovo K^ìichstag, e gjà approvato in 
prima lettur.i, Occorre r,o irdare che il 
progetto yeiino riformato sijoondo.i'emeo-
damento dell'ex deputato Huene,e quindi 
molto differisce dal primitivo progetto, 
che venne dal governo abbandonato! 

, Art. r -— L'effettivo di p « e dali'e-
peroitQ tedesco è fissato a 47P,2!i9 uo­
mini per il perìodo dui 1° ottobre 1893 
al 31 marzo 1899. 

, ' Su' Stati della coofederazioue che 
hanno dil'amministrazioue militare pro-
pna'i'forniranno la loro pardi di tale 
(JfiEatCìvti,' proporzionalmente' alla popo­
lazione loro. 

1 volontari d'un anno nou sono com­
presi liei 'fis-aro l'effettivo di pace. I 
puàti di' koft'uffieiale sono ciloolati com» 

iquelll degli ufficiali, dei medici e degli 
impiegati che percepiscono stipaudiodallo 
Stato. 

A partire dal l 'o t tobre 1893 la fan­
teria sarà formata su 63S battaglioni e 
173 mézzi buttiglioni; la cavalleria su 
465 squadroni; l'artiglie'ria da campa-
gda su 494 batterle; l'artiglieria a piedi 
su 37 baitagi'iuui; il gemo su 2'3 bat­
taglioni; 1 ferrovieri su 7 battaglioni, 
ed 11 irono su 21 battaglioni. 

Atti 2 ''—' Un diapos z'ioni seguenti 
relative al tempo di àerv.zio outreiauuo 
in vigore par ii periodo dal l ' o t tobre 
189J al 31 inarzo 1S91,',!, 

' a) Durante l'obbligo di aerviz.o nel­
l'esercito attivi gli uomini di oiViiilerm 
,̂  jli ai;tiglieria da campagua i|i oavallu 
eono tenuti a prestar servizio,i>enza in-
,terri;izioni durante i tre primi anni; 
tjttei,le altre truppe solo durante t due 
priiùi anni. 

, , Nel caso.jOhe finsero necessari rinforzi 
gli uomiî i,̂  che, secondo fé disposizioni 
sopradette, dovrebberi essere rinviati 
alle lorOjCaiie, potranno essere tratto-
Duii io attì'vité ili servizio por ordino 
dell'imp^ri^toro. Tale maggior perma­
nenza 09nt,erà come una chiam ita d'a-
seroizlo alle armi, peooiido ^ le disposi 
zioul dell > legge bonoerueo'ti gli obb i-
ghi di seivzio IO tempo di guerra, in 
deta 9 oov<jmbro lUft7; 

b) Potrà esser ribaltata la facoltà 
(li emgiare per il primo unno dopo il 
rinvio a casa dei suldali, anche durame 
il tempo m cui non dovrebbero essere 
cotivocati per il servizio attivo, quan'ln 
i soldati non abbiano fatto che uu ser­
vizio attivo di due anni sotto le armi; 

e) Oli uomini di cavalleria e dell'ar­
tiglieria da campagna a cavallo 'che 
ihanno' fatto tre unni di aeivizio efi'st-
tivo nell'esercito attivo, nou presteranno 
servizio oheper tre anni nella Landwe/ir 
di prima leva) ^ .'i 

dj '.Catte le disposizioni contrarie' a 
qui-sto articolo a partiuolarinentu quelle 
(tei 9 novembre 18G7 e 11 febbraio 
1888 cessano di bssere in vi'gare. 

Art . 3 ' - Le disposizioni dell'art. 
2°, paràgrafo a, Uon sono applicatiili 
durante II primo anno dell'entrata '/u 
vigore della nuova legge, a quegli, a'o-
miul che dopo un servizio attivo di due 
anai dovrebbero essere rinviati alle 

loro, oas». Tut'iiviif,questa ptrmiuenzii 
pottn lo «rrni e. intoi'à opti-) (oinpo d'a 
seroizio. Ugnalioent» jivverri' 'ne! caa i 
IO CUI tali uomini dovessero tessere ri­
chiamati dura ite il periodo ;od nato. 

Ari . 4° -^ I piragiafl 1,6 ' 2 della 
legge concernente l'enetiivoili paoe d.̂ !-
l'armata tedesca del 1» luglio lrt90ees-
SHranno d'essere m vigore tpl 1° otto­
bre 1893. 

Còstiiini, in|^l|'esi 

' ,L0 SP0S.-VÌUzÌ0,'(lEALE 
Scrivono da Londra, 7, illa Gazzella 

Piemontese: 
In uuo spettacoli) come quello di 

ierf,Ml' <^^po rappresenti L uoa delle 
parti, prinmpalj,, Sia.i duP|(|ue detto »d 
onora di GiOve Massimo, (.ne mia gior­
nata più bella, un sile pù splendido, 
un calore più tropicale di,lori non po-
te'yasi. avere,, come fatti Ba3pieanti,,pei^ 
togliere qualsiasi appreosiono da parte 
del popolino,' che prooostma un monte 
di disgraz e sulle spalle di quella,8[)oaa 
novella sovra il cui velo cada la pi(;ggia. 
, Nonostante la sua proverbiale fred­
dezza, l'inglese gode^ forse più d'ogni 
altro popolo, le feste pubbliche, purché 
queste gli offrano la scusa pi-r un /io-
May — uu gióruo di vacanza. E g orno 
di vacanza generale ,fu ieri, .par spon­
taneo seutiineuto dilla pop dazione, senza 
ingerenze di p'eserizi()!!Ì governative. 

Sino dalle ,'pfima„q're OJl di. la folla 
ingombrava le vie pnuyCipaii della città. 
Era uu andirivieni <di genie praticai 
che voleva godersi lo spettacolo degli 
addobbi prima ohe vi si riversasse la 
vera l'olla, attrice nel grande sp>tlacoto. 
St Jdines'a Street era completamente 
trasformuta. I muri ueri-bigiognoli delle 
case erano coperti di arazzi, di panii, 
di bandiere e di fiori. Belli pure gli 
addobbi in Piccadiily, in Pali Mail, e 
risplendenti qî î lli dello Strand, Fioet-
Stieet, Cheapaide, e nelle vicinanze della 
stazione di Liverpool. 

Alle nove venne sospesa la circola­
zione del Veicoli, e le finestre, i palchi, 
1 tetti, le botteghe, i ahibs, i marcia­
piedi, andavano man mano riempiendosi 
di gente. Alle dieci anche la circola­
zione del I elioni era virtualmente im­
pedita. Verso le undici le truppe ave 
vano sgomberato il mezzo delle vie, 
per daf l)beto accesso alle soie carruzze 
dei magnati, invitati alle cerimonie nelle 
chiesa e nel palazzo roate. Dopo di ohe 
I soldati SI schierarono ai lati delle 
strade per tenere m freno la folla. 
I Non so dire di ohi sia la colpa, se 
del popolo, che, inconscio di qU'allo ch,> 
ala per giungere, gntta i denari a ma­
nate per acquistare il,diritto di sedarsi 
in nn palco o appoggiarsi sul davan-
Ziile d'un,! finestra, o s - delle Autorità, 
che mancano del bernoccolo peî  sapor 
accontentare il popolo nelt'olfrirgli 'lo 
spasso di CUI ha diritto per aeutimento 
di lealtà verso il trono, o pei quattrini 
che spende con molta libiralllà, 

Fatto sta ed è che le quattro pro-
cqssioui — quella degli invitati reali, 
dello'sposo, della .sposa a della regina 
— 'passarono tutt'i al gran trotto... in 
carrozze chiuse. Cosli hanno veduto quei 
disgraziati che pagar mo le sterline u 
dozzine, e stettero ore ed ore al sole 
ad abbrustolirsi vivi? Il tetto delle 
carrozze di Cortei 

Noi pressi della cappella di St-James 
la l'olla era cosi stijiata da Tar paura. 
Il calilo era orrtbilo; svenivano le donne 
ed 1 bimbi u dieuine; svenivano persino 
I soUati, 

Qaasto «I di fuori. Di d-jntro invece 
era tutto pace e tu t t , ordine. All'al­
tare ufficiavano l'are.vescovo di Cao-
ti-rbury, i veicovi di Londr-i e di K)-
ohester, o i decani della basilica, 

D scrivere l'interno della d iesa sa­
rebbe impjssibile. A lestra dell'aliare, 
parato ili'bianoi, stavi il duci di Yo(k 
col padre e lo ,tiO, il duca d'Elimburgó; 
alla sinistra le sposa, biascu vestita 
(le st ffd tutte di pura fabbrca inglese), 
accompagnata dal padre e dai tre fra­
telli. A deatra' pure sedevano la regina 
(veétita di bianco, caso assai raro), i 
reali di Dammaica; e più in dietro, in 
p edi, 1 ciambellani di Corie. Nel mezzo, 
in face a all'aliar», stavano ' io fila a 
due n due le bridésm'aids (damigelle 
d'onore),'esse pure mite in bianco,s,t^lf e, 
veli e nastri di menifaUnra naziodale, 
ohe erano le, due ^ l l e ancor nubili 
della principessa di walles, le due flgtie 
della duchessa di GoniiBUght, le tre 
figlie della duchessa di Edimburgo, le 
due figlie dei Battemberg, ooo aaa 

priuclp'.'S3'na,Sch esw g H dstein .La due 
prime eostenevino lo strascico .della 
sp >sa, la quilo, pallida e. in preda a 
viva emoziono, recava nelle mani uno 
splend do mazzo dì rise bianche, ,rem-
bluma scelto dal duca di Y.nk. La ce­
rimonia fu breve, come lo prescrive it 
rito anglicano. All'ingresso degli .invi­
tati, a quello .degli sposi, a||a benedi­
zione ed alla partenza, l'organo intoiiò 
le rispettive marcie nuziali. In tutka 
la chiesa ai ripercosse i! si chiaro e 
^sonoro (̂ el futuro rd,,d'Ingl)ilie'-ra; ma 
quello della futura regina appena .s'in­
tese, abbenchè il di lei volto,,s'illumi-

,nasse s(ibitu dopo di vivissima gioia. 

Finalmente ti bel sogno s'era avve­
rato. Nel ritorna al palazzo di Buckln-
gham, ov'ebbe luiìgo il banchetto per 
duecento e più coperti, la regina e, gli 
sposi dovettero preaentari^i., al baiacene 
fra gli applausi vivi, unanimi, lunghi 
ed entusiastici di quel mare immónsd 
di gente. 

Alle cinque gli sposi , pr.esero lOom-' 
,mia!o, dai gimtori, dai parenti e,dagli 
amici in preda a vivissima emozione, 
Il principe.di Galles aocompagtid i figli 
sinp al cancello. La coppia , reale era 
questa volta in vettura scoperta, pre-
,ced^ta e seguita da ,nn drappello di 
guardie a cavallo. A Tempie JBar,,,i[ 
lord tnayor, accompagnato dagli sceriffi, 
dal Oill/ Mars/ial e dai cooaiglieri scelti 
a aorte, diede il benvenuto agii sposi 
fra gliispjilausi della, folla, a cui la 
nuova duchessa, pallida e stanca, ri­
spondeva inchinandosi, e il duca, felice, 
sorridente, lev,andosi di tanto in tanto 
il cappello. La processione, preceduta 
dai magnati della City, ai rimicie in 
moto al gran trotto, accolta da ogni 
parte da grida, da applausi, dallo sven­
tolare di fazzoletti, al suono giulivo 
delle oainpane, allo.' pparo del canponi, 
e giunso'alla stagionò dì L verpool Stret 
pochi minuti prima dell'or^ fissata, per 
la partenza. ]<'acevano,,ala ai due lati 
della piattaforma ) soldati d'infanteria 
marina ed uii drappello soalto 41 marinai, 
10 onore al posto occupato nella ];egia 
armata dal duca di York. Alle oinque 
e mezzo precise il treno reale, tutto 
inghirlandato con bandiere, stemmi 0 
fiori, pari), accomiiagnato da uî  luogo 
interminabije applauso, alla , volta di 
Sandrigham, ove giuiae alle otto oirna, 
e dove gli sposi norelli passeranno la 
loro luna di miele. 

Tinto nei West Bnd, quanta nella 
City; tanto nelle strnile più ren^ote, 
quanto nei sobborghi (li Londra; tanto 
ualle grandi città di Provinola, quauto 
nei villaggi, vi furono la sera luminarie, 
musiche e general rejocing. 

Pî r d'-scrivere l'iliumiuazione di Londra 
mi ci vorrebbe spazio ancora che non 
ho. Vi basti sapere che l'eifetto da per 
tuito fu sorprendente, che la folla fìtta 
fitta nou SI ijtanoava di lodare e di 
applaudire, e che le Compagnie,del g.iz 
hanno fatti incassi enormi in una sera 
sola^ quali non faranno foise in un mese 
e due. , 

Spuntavast/iman» l'aurora elestrade 
erano uncorii stipite di' gmte, Nin si 
ebbe a deplorare alcuna disgrazia, ch'io 
mi sappia, all'infuori del soliti svenimenti. 
SI deplora però assai il conteguu nou 
sempre urbana della Polizia m contrasto 
al contegno paziente e garbato delle 
truppe. 

I fasti della « mala vita » 
Scrive li Pae-e di Nfipoli : 
< Da alcuni giorni in un appartamento 

,alla Via.Chiaia 111, aveva preso'dimora 
una bellissima giovane sulla ventina, 
alta, spella. Essa si faceva chiamare 
Elvira Conti. 

Ieri SI sparse la voce ohe nn ginva-
notto, solito a recarsi la aera in quella 
casa, la aera precndente idopo averla ba­
stonata brutalmente, producond'ile varie 
contusioni, le aveva tirato, un calcio 
all'addo|ne che av^va prodot.tto all'in 
felice giovane tale ie^i me traumatica in 
terna, ila ridur a in fin di v ta . 

Informata l'ispezione S. Ferdinando, 
81 recò sul posto il vice ispi-ttore Mao-
^egjja, j9 stuoie ;lo et)itif g(avo dell|k,dii|-
'graziata, dispos-i che essa fosse ricove­
rata agli loourabili. 

EJCO, intanto, quanto si ^ t^ssodato 
sul fatti che preciidetteru la acenà vio 
l'onta a turpe. 

» 
» # ' . • • • ; • 

Alla via Parma 75, abitava l'operalo 
Salvatiire-'Scarano -aiisiamB' alla mrtglle 
e ad una figlia a nome Aunina di anni 22, 

Costei lavorava come sarta presso na I 

noto laboratorio di via S.ji Brigid»;.ed 
ogni sera, avviandasi..d.oaaa, oca seguita 
da uuj giovanotto B<mpaticDr che le fa­
ceva.,le p.ù ampie proteste d'amore.-,' 

Ànnina, sulle primereapinsele. prof­
ferte a[no.rose, ma fìnalmxnte cedette ed 
I due giovani ooininoiaruno a filare qo 
perfetto idillio. - -

Il giovanotti ohiamavaai Vincenzo 
Mazzola, di anni 22, ed aveva- l'onore di 
essere UD pregiudica lo della sezione S|iella. 

Come. ,doveva,sa9ceder^, tea i dna gio­
vani si strinsi ben presto un , legame 
iniìisàalubile e la bella fanciulla, nou 
(tii-dó- • a •• dtfrii àll'a*atO' ga?z1Mf 'i-' più 
larghi antioipi sul matcìmoaio di \i, da 
venire.' ' ' " ' ' ' 

Vincenzo Mazzola iiitanto àvaW ji^n-
saio di sfruttare la ' bella''rà|>i!Ezà, 'ed 

''una sera, dopo avèrja fatta-'alfònt'anara 
dalla casa patema, la don'dd^èè sa ;di 
una casa al vicolo Car|nr^tellb 45, ' im­
ponendole il più Infsnie ideatt'ébe, - dal 
quale egli traeva i mezzi per vivere lau-
tameptfl.;-,,!. > . , | ,i ,, ;,,. r-ii . 

Anna Soarauo. .divenne cosi Elvira, 
Conti, ed ogni sera doVeva far trovare 
ul Mazzola oinquo lire.i '.. • >. < 

Daisvicolo Carmmtello, Elvira passò 
gli soorsi giorni in via Chiaia, Ieri aera 
— .non avendo danaroi — non potè 
far trovare al Mazzola l'infame prezzo, 
e ooatui, sdegnato, alzò il bastona e 
dopo averla.percossa, le .tirò quel oàl-
cio ohe l'ha coati malamente ridotta., 

Dopo l'eroica azióne, questo infame 
souteneur è fuggito, a la P. S, lo va 
attivamente riceroaado >. 

Campo tedesca alla frontiera bdì̂ a 
per manovre n oonoentrameDtl di truppe 

Telegrafano da Liegi alle Patrie che 
da qualche tempo lo stato maggiore 
deli'eseroito tedesco divisava di stabi­
lire alia frontiera francese .un oampo 
ch^ potssaa,, ad un tempo, servire di 
manovra psr l'esercito prn^emqQ e di 
campo di cunoeutramento in caso di 
necessità. 

Questo progetta sta per essere at­
tuato. ,. I,..-

Soop stati reoeotemeote fatti dei 
grandi acquisti di ter/teni.nella-regìone 
che SI estende da Saint-Witts a Mal-
medy e a Fupen, a nome del Oov,eroo 
tedesco. .i 

Cominoierà presto la costruzione di 
bar coh» militari e di altri simili loae-
d'iamenti. >; i t i . . . • ; •'. f i ì , .•• 

Così ai spiegsna'"gli andirivieni di uf-
fioiali dello stato maggiore che danno 
tanto da pensare agli abitanti di Mal-
medy e del diuturni, e partioolarmente 
IH visita del g-'neraie in capo delt'VII 
co,pò d'armata tedesco, il couto di LuS. 

L'IMPERATORE NAPOLEONE III 
a il poeta Giovanni Prati 

llìferiamo un intereagiipte oolloquio, 
che l'Imperatore Napoleone I I I ebbe 
a Saint Cloud, col poeta trentino Grio-
vannì Prati, sul finire d'agosto dal 
1S6,Q. LQ togliamo dal volume V i l i 
(testé pubblicato,^ delle Letterio, e. Do­
cumenti del barone liettmo Kioaeolì. 
Il Idrati scriveva a quest'ultimo — al­
lora presidente del Consìglio dei mini­
stri -— una lunga lettera iiu dat^t di 
Parigi (26 agosto), dalla quale trascri­
viamo il passo seguente : 

« Introdotto nel gabinetto, di i^na 
Maestà, egli mi'accolse con una corte­
sia, che mi pirve insolita, e preascobè 
ailettuosa. Seduti intorno al suo tavolo 
di lavoro, tosto gli ricordai Volta, e 
molti accidenti e parole di quel d^ai-
nere di campo e di quella gioroati^ ; e 
per li vano e luogo giro di quejla.con-
ver9^,zion«, la sorta m'aiutò ooal bene 
che senza aver l'aria di dire, gli dissi 
quanto mi i premeva ohe ijli fosse im-
piesso tiell'auima. Dal franco e divcrpo 
discorso mi persuasi una volta dij più 
ojje i'imperatofe è un vero e grande 
amico d'Italia, e nullo meglio deaidefa 
ohe di vederci forti e contenti. Tre «ppo 
le ouse ohe mi paioijo,degne d̂  essere 
8ottapi>ate alla perspicacia di V. ,E, : 
la prima, lohe Sua Maestà espresse,.la 
suii, soddisfazione circa l'atto di «imv-
sti^, per il quale 6 fatta abilità qnohe 
al, Mazzini di tornare in pat/rie, af lo 
desidera; la seconda oh; sopra .una 
frase ^^l cav, Nigra, il quale, .mi <>̂ >-
raitva a scrivere un ofinto di .'r.iooaoijjia-
zione fra il Re e il PoDtefice,'^. M.,p»xve 
yivamente assentire ; I» tèrza, che l'Im­
peratore, circa i giudizi i sulle queaiiohi 
pendenti, ai dichiarò poco contento f' 
giornalismo frauoese, e viaVa, assai, i? 
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l'inglese, e aegnt̂ tamQnte di un artiaolo • 
del Times, dov'è detto con ragioni forti 
e sensate ohe' l'Allemagna deve avere _ 
dtte sboochl nÈll'Àdriàiioo, quello del' 

'Nord sn Trieste, e quello del Sud, o 
meglio del dentro, sojra Venezia, per 
la grande via traversale ' del Bcentiero. 
Î ni c'è una osrezza e ,an. dolora, come 
ben vede V. E.-j ma io nontìj tretìtìooj 
quest'oggi e..prendo''ipoteoa. auila oa'i 

•Tezza. Le tre cose mi paiono d'impor-
taoiìia JBon-lieve. A''Meì'Si'à'obbligo scri­
verlo"; a'Ciai'tralufafa iil'(irdihé''alla pò-

•'litica'del'Bsgno. . •• ." •. " r . .'• : . 
« , . . . . Non posso né debbo 

chiudere^ questa, mia lettera'senza ditte 
]e presiee..parole,' che'io Strappai dalla 

. labbra' dell'Imperatore oiroall Trentino: 
Queslo -lo avrete' e fra non molto; ma 
abbiate panienxec Tal'patula'fu'perme 
ttOidoloe trionfo,! e «non poJso pensarvi 

',eenzaisentirmene turbato di gaudio: io 
ridivento fanoinllo, fignr'aiidomi"dl "Ve-
dereièventolarei lire colon e la òroce 
biaoo9[̂ 8Ulla chiesetta <del mio .villaggio; 
è. poter' dire, g'uardaiidu a quelle rupi : 
Anch''0 ko,fatto tpialoosa<per "óoi... • 

VitWrri del lilìeraii nei trentino, 
Telegrammi da Innsbriik oì Informano 

che nel̂ le ^,lpiqai,suppletive alia Dieta, 
le'oircosbrizioni rnrali.del P?reutino Jiaono 
rieletto',lutti gli .ex depB,t|ti italiant.ohe 
81, aa't?m)p,ri|, dalpintar.yehire' alla D,ieifj 
per, i noti f^tliv e'ooatto. Viers,' che ,fù 
a'osiitnitp ^a jjprenzqni. , , \ ,, , 

LO CZAREVICH IN GERMiSNlA • 

Lo CzArevich'è gluatO' ieri b Pot­
sdam alle 8.30 •poraj>ooii'un tredòspe-

. ciale.a sua disposizione' alla 'frobtiera 
tedesca. D'imperatore reeosDì a riisevérlo 
alla stazione. L'tnooAtrofa edrdialissimo. 
Alla.stazitne' trovava'naii prinóipi tedia.; 
sebi, l'ambasciatore rnaso','i generali e 
le alte'oariohe'di'Corie."Ld' Gzarevich 
passò in rivista la compagnia d'onore 
detla guardia. L'Imperatore' e Io 'Cza-' 
revich .reoaronsl al nuovo palazzo dove 
l'Imperatrice avjoolse cordlalniente ' lo 
Czarevich, che ataistetta al pranzo di 

Ò'È 'B'ÀWEÌ£Ó.cà'dsPARlé'Ò'E _ 

' 8,9 p e r a o o e aauegate < 
Uno strano accidente' è ahécesso al­

enai giorni or'sono 'sul largo di Ske-
gness; piccolo porto alla costa del Mare 
del Nord, nella' contea di LlnOoln. ' 
" Alouni esourMOoisti' al trovavano in 
un piccolo battello non lontano dalla 

•>riva, allorché improvvisamente'un •vivo > 
bagliore guizzò in cielo e quasi nello' 
Ètesso'iiiom'eotO 11 battello spari i 
' SI suppoue«ohe siai stato colpito dal 
fulmine. '••' "• . ' 

Ventiaetle 'persona''su trenta anne­
garono, ' ' 

La verità sul rancio dei soldati 
Le dtspcsizioni, prese, dal ministro' 

della gunra ,ÌM\ ordine al . ranoip [dei 
saldati, hiinno, dato ,luog4, alla Camera 
ad interpellupze » .oui.l'on. fellunx ha 
rispo,ato 'iq moijo, auddisfaceotei i , 

Oò..i)p.q oatWJSi LgÌ9fn»li„dl9ppo»i-
zione .hannp, Modulo,di uiuiutervi,pian­
gendo' &''i:alde<lisr.aié'lull« -dtinlUtizione 
di vjJtt.o,ipe((ift9SjicÌ';br».Vi)Soldhtij,' 

Se le cose atessero cosi in rSalli,; 
avrtmmo già • 'uditU' la' no&tra' "̂ irde a 1 
quella'dei protestatiti 'poitihéieconoiUieì 
B>daQ[io della salutò di'(ohi'fatica ec­
cessivamente pai ' vattlBggiò dijtd'itd ili 
paese, nonae ne' devobo'assolutató'ente, 
fare: ma fummo ' prestò' peVatósi chéj 
anche'questa questione' era' stata svi-' 
sata a bella posta par una' spiritò di 
sistematica oppusiiion'e. 

fi! per chi non avesse ancora piena 
convinzione di questo; riportiamo quanto 
scrive snild Qazietta ferrarese (gior­
nale modetato e per questo non oei ta- ' 
mente ministeriale), un parlamentare 
molto esperto in ooae'parlamentari:, 

"• « Circa al rauoio dei caporali e' sol-, 
dati la cosa'sta'preoisamenta cosi:' ' 
' La competeniia gornaliera complés-. 
slva del soldato era di cent. 98 cosi 
Suddiviaa: ' 

Pane cent. 20, ^aga cent. IO, ve­
stiario cent.' Is!, assegni comuni (oas'eil- ' 
maggio,'legna, eoo. oont. 14,'v.Veri 42, 
Totale cent, 98. , -

Tale assegno 'non è punto altbrato: 
esso resta'Sempre tal quale;'senonchè,' 
mèntrb una volta il costo della ràziopo ; 
"vfverl,-di cSbt. 42 veniva soddiviso'in' 
cent.' 40 6 mézzo par carne pasta o ' 
riso, lardo e sale oeiit. 1, e per apese 
di cuélna meizo centesimo. Totale d. 42. 
venne poi stabilito,''dabòhà ai passò dal 
sistema' dei cóàlrattl di' fornitul/e fatti 
dal Corpi'e dfstaoo'amenti' dèlie 'rUpe't' 
tiVe loro sedi,- a qtte'lli). del' grandi ap. 

,dMhe ed altro^ piallerà dei Oorpi, pei 
'iSoMdlmento della mia'pstra. ^ 
", 'Roteato lavor'o dnoommtttsiélone _ ve.-
ulva eseguito diètì'O ò'ompoto j^articòtare, 

itpet ogni singolo Épàrlo, ne!,jnBgazz*eno • 
•|slle lrapr,̂ se fornitrici ed «'mezzo di ' 
|i4t'aoDalè''i'ppositO, all'uopo oohvauidnto»-
Inizine ai-l̂ edato e luuuito di bllandie d< 
'di quant'aliro tt'eoeSsario ; e polche, oome 
'ho detto,'la nilatara>dilla proporzionale 
di cotesti generi accessori par la con­
fezione del rancio, riapetlO alla razioDei 
era ad arb trio dei graduato comandato 
per la spesa da cl'Hadun riparto', non è 
ohi non veda come riesdissa difficile il 
oodttollo'da [lane dell'ufficiale ai vìveri, 
e quindi coma gli abasi fossero tl'oppo 
fa'dili, a scapito del diritto e della nu­
trizione del soldato. 

>• Solodh'nl consideri che a'cotesta ope­
razione di' sostituzione le imprese prov­
vedano Sòbbarcaudoai ad uOa spesa di 
persòuaie e d'altro, 'non è ohe ' troppo 
'OVVIÒ che un tal sistema codVSniVa ai 
fornitori) eppei'ò no'n-Joteva douvebire 

"all' Interesse-dei eonviventi all'ordinarln; 
ma' non -è neppure tròppo azzkrdato lo 
'asaerW oh'e in molti odsi'la tooralilà he 
'joffrivaj'Tahtoè ciò'veto,'ohe'fornitóri, 
nt/n' a-ppena'saputo''coind intendesse il 
Mmiater'ò'aoppnmere'dotesti botteghini 
(qu'asto il loro neniej' e partali che il 
ilnomedioa tutto) mossero lagnanze 
senza 'fine, ' dichiarandosi rdvioàii"da 

'Biffatta misura. 
Ora il ministro,' venuto nella dedisióne 

di troncare un andaz'zo ohe lalesperienza 
aveva dimostrato' soorretio e dannoso 
ha stabilito che la razione sia pagata 
'ai fornitori'nelta'ragione di cent." 88 
6 ohe ' '' " ' • ' ' « ' 04 
siano dai Oorpi impiegati nella compierà 
delle verdure e dei, dbbdlmedti; ed in 
quanto alla .spesa' ooel detta di cucina 
(oamioiotli dei* rancieri inollatura^ dei 
•oolblll.ecc, è'dc) ha dispósto ohe- ha 
'questa provveda la massa genei'ale. Cosi 
essendo, la iunova2lone del Ministero, 
ttttt'altro che apportare una eoohomia 
al. bilancio, a carino dst vitto del sol­
dato, costa all-'eraiio L '300000 di più, 
mamigliura, od almeno tèn'dè a miglio­
rare il rancio. ' ' ' 

Tanto per'la verità'.'». ' ' 

^ Il 'drelittm è anticolerico prezioso. 

CAIJIDUSGOPIO 
Paginti fciìitane. ,, 
Luglio (lasm. 'Il Coniune di UJiùe 

'daorela un stiaaidin & T^. di Savor-
'guano, bhe s'apprestava a soccorrere 
'I Geuove'si 'assediati in''Ohioggia dai 
Veneziani. ' ' ' 

TTo pensiero al giorno. 
L'uohio,'cdnle la pianta e l'animale 

e ogni cosa viven'te.'è la parta quello 
che lo fa l'ambleóte o il niondo che lo 
'circonda, il'tal luogo a il tal tempo. 

. .,x , ' 
' Cognizioni utili'. 

Un lettóre, da sei anni affetto da co-
'rizza,'dlèé'aVerpFovàtb unainfiniii di 
'rimetli suggeritigli' da mdioi 'valenti: 
piirghe,'bagni disa'napa'ài piedi, vesoi-
canti alla'nuda, ioduro di potassio, ba­
gni di, mare, lavaturdintSrile,'ecc,Tulto 
fu' iotltile','^'per3Ìstèsempb' lo scolo ii^-
sàle per delle ore di'seguito. ' ' 
' Adunque non gli rimÉtiìe che tentare 
la dura 'araenioala o'ol liljuore del Fo-
'Wler. Due o tra goccio, ripetute tr,e 
vcSIte al glor'dò per venti giorni. ' 

La sfinge. Monoverbo. 
, t t '.CO 

Spiegaz,' del monoverbo preoed. 
• ETITE (8 H te) 
. . X 

Per finire. 
Manto e moglie. 
— Ma che oosa leggi sul quel dia­

volo di giornale ? 
— Della soioochezze, dalle veto soioc-

chezze. 
— MI pare ohe faresti meglio assai 

a discorrere con me. 
—- TI 'iifò,,.. stampate mi fanno p.!!: 

effetto. 
' • Penna e Forbici ' 
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C. BURGHART 

|{ESTAURANT 
DELLA STAZIONE F£RR0VIARI.4 

cnims: 
Oacina calda dalle 9 ani alle 9 p. 

P r e z z i d i p l à a B a 
„ _ ' (I frequentatori della sala interna 

palli ' Stipulati'direttaméntedalQoverùDi pagheranno 11 biglietto d'entra îa stazione 
ohe leimprtìsa'forhltrioi potessero per-̂  sollanla nel caso a«980ro da sortire Sollo 
mjitare una parte" del oompleasl'vo'im-j la telloìa). 
portare •della*'i'ai!piil ; "in leguiiii,"vbf̂ 'dW« f fiB|jìiàsìiBajBiBà5ì»=HHaBi-B 

! l l u a u l l n n i , «Il IJdla«' , , 
11 risultato definitivo per l'eie-

lei tre Consiglieri proviooiall nel 
mandamento di Udine : 

Manéoa co. Niòolò • ' voti 1398 
BiUia oomm. avv. Paolo » 1322 
Lovaila! cil. cav. Aatonio » 1188 ' 
Dopo teli elet.ti riportarono maggi.ori 

voti i afennti : Ecmaoora dott. Dome­
nico 42ll Pagani Camillo 273, Greatti 
Luigi 207, fletti Ecinenegil'Jo 122, Pa­
gani Mano 122. 

C i i r t » . Ignoti mediante rottura 
della poita s'introdussero di giorno 
nell 1 oas^ incustodita .di Luigi Mi(/hslli 
in OaVazzW Carnloo rubandovi oggetti 
di blao'ohetia per circa 7 lire, e oeùle' 
almi 57 dqa trovavansi nelle tasdha di 
un gilet. 

• tutu v i o l e n x n . A Muz-
mgnano''vtottè'arrestato il 

-,_ , - Pietro Fi'aiioasoh'nia, ,oon-
dabnato''a'Irérita 'glurni'di' reiiliisione 
per tentataLv.iienita sulla persona di 
Santa Glre^lutto. 

Avvibo di ooneorso 
per il posto di segretario colnunaie 

Attesa la rinnnoia dell'attuale'segre-
• tarici resta vacante col 22 agosto' p. v. 
il ' posto di segretario di 'qilèdto Coniune 
dui è annesso l'anttUo'stipendio di'lire 
1900 netto Balla tassa di ricohezzn uju-
bile. ' I 

Gli aspiranti insinueranno a questo 
Ufficio entro il 31 corrente le loro \-^ 
stitize c'órtraatè dal diplomi di abilita-' 
zione, |degli attestati relativi' â  studi 
péreui'si e di tutti ijuegli' altri'docu­
menti 'che si reclutano utili a raccoman-j 
darne la ntinìlna. 

Dall'UtlSolo mutìcìpale, 
Fafeagos, 8 loglio 1893. • " 

' II, Sindaco , 
" 'G. L. Peoile 

' I l s e o n t o r e IPccUe è partito 
coi diretto di lersera per, Roma, opde 
partecipare alle importanti disouasio'ni 
olle SI svolgeranno in Sellato. '' 

d i e z i a o i a i n n i i n l s t r n t t T o . Al la 
riunione di ler sera della Sooieti dèi oom-
niereiduti ed industriali intervennero una 
cinquantiua di soot. Si dlsousae lunga­
mente sui orileri coi quali procedere 
nella scelta dei candidati per le elezioni 
di domenica,, e quindi si elesse un Comi­
tato coll'incarico di ceroare accordi per' 
una lista di nomi che possano racco­
gliere i suffragi di una maggioranza di, 
elettori liberali; e, non potendo, ancor-1 
darsi coni altri, di proporre esso Curai-' 
tato di sua iniziativa una lista. Ven­
nero eletti a formare questa Comitato 
i signori: Baitiatoni Gliov.. Batt., De 
Candido Doraeoico, Degani Carlo, Mor-
zagora tìioVanal, Raddo A- V., Valen-
tinnzzi Pietro, .,Verza Augusto. I nomi 
dei candidati prescelti, saranno, pubbli­
cati domani.' 

I— Quest'oggi alle ore 2 avrà luogo nel 
Teatto Nazionale un'adunanza elettorale 
indetta dal «Circolo liberale operaio». 
Sono invitati tutti gli elettori operai. 

Sli tat ' l^ ' r iui ionr». La giornata 
è Splendida'; la oitlà ha l'aspetto gaio 
dei giorni festivi; le oampane della Me­
tropolitana suonano a distesa; le porte 
del maggior tempio sono, spalancate 
per accogliervi i fedeli 'devoti del Santo 
patrono; ma non c'è la solita folla degli 
altri anni, perché l'arcivescovo ha fatto 
annunciare ohe per motivi di salute non 
amministrerà oggi la cresima, e quindi 
mancano i numerosi cresimandi, e re­
lativi genitori e padriQi. 

I negozianti, gli eaeroantl, che con­
tavano coma' ogni anno sui guadagni 
di questa giornata, si lagnano di questa 
decisione arclvasoovile, e va ne sono an­
che di quelli — animo perdute, senza 
dubbio I — che mandano all'iudiil^zo 
di monsignore, certe giaculatorie di 
(lucile che nqn fanno acquistare l'In­
dulgenza plenaria., 

I^negtzlanti e gli eseroanli dicono 
ohe la salute di monsignore non deve 
essere poi tanto malandata, se gli per­
metta di poutifit'are in Duomq; e ijhe 
ad ogni modo, sa proprio credeva di non 
poter sobbarcarsi alle fatiche dell' am' 
mlnUtcaziuna del saora'metito detla con­
fermazione, avrebbe dovuto a dò dele­
gare altro vescovo; p. e. monsignor 
Càppellari, phe sarebbe senza dnbblo 
venuto in soccorso del, collega malato 
dalla vjdina sua di.tpora di Ospedaletto. 

Riferiamo qH sdùipllcamente per de­
bito di oronisli, che qoi oua siamo oè 
oati, nà venditori,di.ciambelle o di gin­
gilli oh^ ai dAnno ÌQ regalo per la dc -̂

alma ; enon siamo nemmeno dreslmandi; 
e sopratutto poco c'Importa cho monsi­
gnore faccia il oinodo suo. 

— Un'ora dopo scritta questa orottaos: 
La giornata non è più splendidi. Piove 1 
Poiché dunque ,anche il tempo ai mette 
della partita don mousignore nel guastare 
la. giornata d'oggi, donviene rassegnarsi 
e piegare la dervioe ai divini voleri'. 

ÌVIeiueotM ni s igf inr l «l ixlaol 
e «oui;)ICllerl «iMMiinMlì, Quando 
ìl"condor'so per la nomina d'insegnanti 
elementari ai posti vacanti é bandito 
dal Consiglio provincale aoolasticj, è 
invalsa la credenza che spetti al me­
desimo la scelta e la nomina dei mae­
stri e delle maestri», lenza che i inu-
nioipii interessati abbiano a prendervi 
alcuna parte. 

La dosa sti ben altrimenti. Il Con­
siglio scolastico non ha allr.i facoltà che 
quella dì fare ta graduatoria dei con­
correnti; ma appartiene sompre al Con­
siglio comunale Il diritto di scegliere e 
nominare fra i oonaorrenti chi or<ide 
più atto all'ufficio d'insegnante nel pro­
prio comune. In conseguenza quando il 
Comune voglia nominarsi un insegnante 
di soo gradimento, non hi da f^raltro 
ohe invitarlo a cooeorrere. Venenio 
egli dichiarato eleggibile dal Consiglio 
scolastico, potrà vanir nominato dal 
comunale a preferenza di qualsiasi' al­
tro, qnalnoqne sia il posto che oconpa 
meWa. graduatoria. Giacché la legge non 
obbliga il Comune a soegliere il mae­
stro nella terna; malo obbliga soltanto 
a sceglierlo e a nominarlo fra i concor­
renti, e noni fuori dell'elenco di essi. 

I sindaci; assessori municipali e con­
siglieri comunali'ohe desiderano che la 
nomina o<da sopra un. inaegnintu di 
loro scelta e anddiafazione, si dieno la 
pena di cercarselo e di farlo cOnosdere. 
Se c^li.avrà I titoli prescritti della legge 
sarà senza, dubbio eleggibile; e il co­
mune p tra nominarselo anche nel caso 
ohe [osse J'ultimq nella gridnatoria dei 

'concorrènti.' • ' ' 
Trascurandosi tal.i precauzione ilCon-

siglio comunale sarà obbligato a nomi­
nare un'altro fra i concorrenti, erifu-
tandoviai. Il Consiglio provinoiale sco­
lastico si Iruva costretto, per ingiun­
zióne esplicata della' legge, a farne 
'esso medesimo la nomina d'ufficio. 

AII ' rsposl iElAnc i l l C h i c u s n . 
La rappresentanza ufficiale italiana'co. 
manica che nell'Incendio all'espoaizione 
di Ghinago nessun danno ebbero a sof­
frire gli .espositori italiani. 

Cose a, p n s l o . Fu il dott. Pitotti, 
secondarlo del)' Ospedale, che accorse 
primo, e prestò lo premurose cure alla 
bambina Znlliani. Io non intervenni che 
qualche momento, approvando piena­
mente quanto diugnuslioato e prescritto 
dall'esimio collega; ma ambedue del 
parere ohe tutto era inutile. Difatti la 
baipbma qualche mezz'pra dopo spirava 
fra gli, atroci spasimi tetanici. 

E ciò valga una volta ancora di esem­
pio alle n^adri tutte per non ciecamente 
ritenere 1 verjmi, i denti, il calore, come 
cause precipue delle malattie dei bain-
biiii,., a non far loro ingoiare dei pur­
ganti, e men ohe meno della venefica 
Santonina. Dott, D'Agostini 

IiM SÒciufà Au»»l i iuu 
per la lavorazione trieooanioa del legname 

avvisa 
che dal quiqdici luglio in poi sarà pa­
gabile presso la Banca di Udine il Cou­
pon N. J. 18I)2'$S, in ragione di L. 10 
per azione. 

U i t a t l a ' i n l l l t n r e . Programma 
dei pezzi di musica ch'i verranno ese­
guiti Oggi 12 luglio dalle ore 7 
e mezza alle 9 pam., in piazza V. E., 
dalla Banda del 35° fanteria: 
1, Marcia di nozze Mendelssohn 
2, Ballabili «Gluaranyt damez 
3, 'Valzer iSnlla sponda del 

Ladra » Hoggero 
4, Concetto por olavlooriio 

fagotto «Emani» D'Alessio 
5 Atto unico «Gran via» Valverdo 
6. Polka «Scherzo per otta­

vino» LabauohI 

Sniw O e c c h l a i . La compagnia 
marionettistica Ventura oggi darà due 
straordinarie rappresentazioni, 
, La prima, alla ore 4, rappresenterà 
una comiQedia tutta da ridere intitoLita 
Passa nessuno e passano tutti, con ITa-
oanapa iiusioda della donne. Ghiudarà 
il trattenimento il balletto intitolato 
tìli amanti burlali^ 

Alle ore 8 e tre quarti precise rap­
presenterà. La morte di Napoleone l 
all'isola Ut S. Siena. Darà termine al 
trattenimento, per l'ultima volta, il 
grandioso ballo Easoeliior. 

Ingresso alla galleria cent. 30 e alla 
platea cent. 20. 

iPeif qipffatun. leraara in via dalla 
PcetiittHra,,, lo guardie di città art^sta-
ròilo,oerto KariaiÌ9 Oiti fu Lnigi, d'anni 
|46, sdrirano ftvventlzlo, perché dolto in 
flagrante qiteataa. 

Seiaolii A* Arti o m e n O o r l . l 
fratelli Volpe fu Antonio, continuatori 
ed interpreti dei gt-neroai sentimenti da 
cui fu sempre animato il loro compianto 
genitore, nella dolorosa c.roosìanza che 
li immerse nel lutt'), non si dimiintica-
rono dei bisogni' della Scuola operaia 
Inviandole uu dono di lira.iOOi II Pen­
sigli j direttivo, nell'espriiaere all'afflitta 
famiglia' i' più eélitlti ringraziamenti, fa 
I voti p'ù,,senliiti perchè, jl fi'irido av 
via'ménto l.isoiaU),dall ,indjme''nticab'le ed 
operpsieairao defunto, nel commercio e 
nxlle industrie nostre, doutinui e pro­
speri .inche, sotto U, gnida/lei bravi 
SUOI'f ig l i ." • • • • • ' ' "J • 1 > 

Beiaefl((ìcn«tt* 'L'aigiìori >. fratelli 
Volpe, per onorare la memoria del de­
funto padre loro oav. Antonio, disposero 
della somma di lire 200 (dueeento), a 
fivors delia Congregazione di carità, 
ohe riconoBcl<nte ringrazia. " 

SSiionà UHituxil. Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Volpe cav. Antonio; , . „! 
Ball,ica Domenico di Codroipo ,iir.) 2, Ljil 

famiglia di Falmanova 2, Ddl;Pino 
famiglia 2, Oioogna-R mano contessa 
Maria 1, R va dutt. Sinaeppe I, Can-
dani ing. Vipoenzo 2, Vatri dottor 
Daniele 2, MingiUi march. Benedetto 
2, Mangili) mai.uh. Ferdinando 2, Mau-
gilli rairch'fse Franoeaoo 2, Marami 
iGrat" 2,, Pinni Girolasno di Oividale 
2, Dai ^01 so nobile Antonio 2, Dal 
Tirso nob Bnr.co 2, facoini oava-
lier O.tavio o.fBiniglj.i,2, Fprster Ar­
mando 1, Polita avv, Ail,tonioil,,P|UBai 
P.etro 2, Clodig prof. Giovanui 1, 
Fetri .prof, civ. Luigi, e oonsorte 2. 

l i ' u v r . D<»infnlco Qn la t f . 
Siamo pregati di annunziare che In stu­
dio dell'ai;». Domenico Galali è invia 
Erasmo Vulvason n. 4 

Jl | i [ tui-(aincfi tn ..(>' n r a « » r o 
in via Prefettura piazzetta Va'Ienlinia 
numero 4. 

& 'volgersi all'Amministrazione del no-
airo giornale. 

C u i u v r n ti* u r f l t l a r o decente­
mente aminobigllata, in via Nicolò Lio­
nello (ex Curtelazzis) u. 1, terzo mano 
Modeste esigente per II prezzo. 

€»iuci i-aociicÌHUil 'afAt(nr«a 
In via Prefettura, piazzetta Valentiuis 
n. 4, sono d'.affi'ttarai una camera ed 
una duqina. 

Per informsziODÌ rivolgersi all'Ammi-
n'strazione del nostro giornale. 

jflnsnzsTiiiin i l ' a r u t t a r o . Nata 
medesima casa trovasi pure disponibile 
una stanza ad uso magazzino. 

Per trattative rivolgerai'alla Ammi-
nistrazionu del nostro giofinile. 

Con a ca|io 
il comm. C a r l o SlaKlioui*, modico 
di S, M. il Rs, ed'i aigoori cjmmend-ttor 
• J U I ^ I <;lilorici, cav. prof.' R i o -
e a r d o 'Voti, cav. prof. I*. V. Wa-
l lal i , cav. dottor CaelHHiipi. cav. 
prof. iHiiicuanl, cav. dott. <|)uiric« 
in congrega, ed in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottuto ad 
unanimità per 

TIPO UNICO £D ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PSTÀNZ 

per la Gotta, tlenelta, Calcoli, Artrite 
spasmodica e d>.-f.ir(uaute, e Reumatismi 
muanlari; concjrdi con tutti gli altri 
cartificati per aziona poderosa nel ri­
cambio lujterialn, dispepsie, in.ippetenze, 
catari I, se anche cronioi, di qualunque 
furmu, eoo. i 

Vendila presso tutte la Farinacie 
Drugheiie. 

PÀHLÀlEi^rOjÀZIOMLE 
SSNATO DBL BEQNO' 

Seduta dell' 11'. 
Presidenza FARIN"!. 

Si apre la seduta alle 3,3S, 
Grimaldi, ministro del. 'Tosoro, per 

iocarioo del Presidente del Goasiglio, 
coiqnnica il regio Djcrelo che nomina 
ministro di grazia, giustizia e culti il 
comm, Santaiuuria, senatore del.Regno, 

Hrocedesi poi alla discussione ijelle 
modificazioni alla legga 14 luglio 18S9 
per la costruzione di nuove opere por­
tuali. 

M ijoraua Calatabiauo addetta la legge ; 
domanda ohe ai concuda di attribuire 
parte della apesa aqcreditata ifl molo 
di Citani^ con legge lSti9, allo opere 
necessarie ,nel lato sud t̂ el molo per 
farvi ebocoare la firrovia uircumataea. 

Genala, ministro dei lavori, pubblici' 
dichiara che avendo intenviipne di pon-
centrare e procedete alacramaute uells 
opera portuali, spera di puter appagare 
il desiderio del preopinante, 

popò Ifrevi osservazioni, approvanai 
alcuni progetti seoondarli ; 

,Ksànf tp Tô rdipe del gior.np rimandasi 
la sedata a ,d'oqiani alle tre, , 

Levasi la seduta alje 4.3è,. • , 



IL F R I U L I 
V!M«,<lfW»fH'V. 

lia «Popolare,» Vita a Odine 

Aach« d » .noi,-oom9<^i«- altri ceniti 
d'Italia, la Popolare (Soeislà di mutua 
oai icuraaoae sulla Y i t a ) , va àempré 
più estendendo la ' ' sua 'potot i te sfera 
d'azioili'^Jf^Sìtà bai)efip!i op^rs' di 'pr«-

, vidsDZa, " " j 
• ' In Italia, per vero dire, l.e aaiicura-

zioDi .Bullj 'Vit'u.'hon tt-oVarAho• pdr Mf 
• addietro troppa fortuna. M i il terapo 
' p a s s a t o uoq era-spirito della v i ta . i ta -
1 lianai bensì incosciente giovinezza ed 
' ine|9peì''eilz'i. Aii.'.asteM, frj le nazioni 

di avanzaitiisìreia òiiU'ii'ii, In' tnghilteiTa,' 
'in Germania e t in F r a n c a , da gran 
tempo Si'pensavai'ad. aealdurarti il cupi 
tale Uomo ed i padri di famiglia, i 

• perenti in .genera estend>»iido al di là 
'' della viia l'affetto pei loro oari, hanno 
. voJulo ohi),, w og«i 0880, festiisse itile 
• mo^li,. ai %l i od ai congii^oti, li mudo 
, di vivere con dignitosa aglat'^iiZK s di 
, rioo.-dare ooii riverente rio»noscenza il 

parente a m u ^ e-baóéfllibi'' '' ' ' ' 
Sononchè^ anche ,le iniziative le più 

l 'Unione militare di Boma tendono va­
lersi dei suoi servigi: le tariffe son mi­
nime e tali da concorrere favorevolmento 
Onlte Tariffe della altre Oimpag i i e , Es se 
oqnsentooo a.'tresl il pat imento in rate 
mensili : non' pertanto le r su l tanze dl-l-
l'ultimo esercizio permettono alla Sooielji 
di les t i in .re ai prupri oescurati un (ii-
aoreto dividendo a ta/e ohe ben pooJic, 
Compagnia riservarono in oorrispondAute 
periodo di vita ai lo'ro assiòurali.' 

Vari sono i sinistri pagati con inap­
puntabile ré|rolari(à nel' corso dell' «n-
n'ata c o che certo è niiturale in nn'as-
sociazione ohe non ha scopo di lucro, 
ma che ad ogni modo non può mancare 
di cattivarsi grande fiducia. Ci consta 
anche chif nei cinque mesi d' esercizio 
dt'l corrente anno, la prnduzione della 
Popolare ha pfeao uno sviluppo triplo 
di quella del precedente esercizio. 

Noi auguriamo ben di cuore alla Po­
polare la pronpenti o furtuna che. si 
meritanti le istituzioni intente al pub^ 
biiC!i,beoe . e non pussiumu ohe racco-
mand'irl'B «g' i onesti ed aff'itttiosi padri 
di f imigli i i : in 'essa troveranno la maa-

pagaiusato a rate menali/. 

I l i C O ' V i E t t . l L . 

A Sziloofe, O.ìbuki e Miankios m-CTn-
g h e n a , si rinnovarono parecchi'casi di 
colera. Quel Governo mindò unii u'om-
misaioue di gendarudi'rla, la qusle oir-
cooda i 'uoghi infatti, isolandoli. 

G R A N D E I N C E N D I O A CHICAGO 

Trenta morti e cinquanta tarili 
È scoppiato, un ìnc(>Ddiii in un magaz 

Zino della Esp'osi^.ione, ;Si hanno a . de­
plorare trenta moni , fra cui 2 0 pom­
pieri, e .oioquaota /eriti , 

inielli(,'9nti'o buone aorte sotto il ves- i gima aolidilà, condiisuini di Plilisizn le 
; siilo, delj p|ib)il^oo, bpneinspondonotpesso. I piùi èque, turiffe minime e comodità di 

Begratamente, ai calcoli dal privato, lu- ' — . . • .. 
tareaie; end'è che di m^zzo ad una 
schiera di Compagnie inn''ggiauti, ,alla 

.- pr»vìdenzi ed al progresso, solo aloqne 
' rendevaiKr"iì-Sd8bw''eiriidgfiij'srpribò'ri)i5" 
,d{i ,cui.emanavano, mentre..t^iol^e lo.per.-. I 
deva'no di'visti-i per l'avituià libila;epe-'., 
oulazione, A tal, punto, AÒiue "freito a 
lameti^at,eiiate^mpi>ranze s i s e r o In campo . 
le A6(/hflà'aiiiìk\e, luvorfàdo néll'iata* j 
ress^''dègl|-hssii2urali, non'.ebberQ e n'iJii | 
hanno capitali da corris'ponde'rA, àon I 
azionisti Ai saziare. Qnj^di la 'd'gnità i 
neli'iiioetta, degli affiìK ffjl priuporzio- I 

,:nailneMI^;p^a'''&lla'fortiin^;idegti, assiou- | 
' rab'dii'iMiiditilt'o o reiglonéyole,;anarario 

degli agenti; 1'equilibrio •:'éff>ittivo'. dei 
bilanci col ì s p e i t o ssrapofowi'delle ri­
serve matenl^itiahà e la currentezz^i nella , 
liquidaz one dei sinistri. ... . , . - ' 

,, •.ij,I^<^)ù'ftÌujli(4^''ciispo(th'(ain-4ale'oàmpi> • 
non era destinata «d ulTeudere alcuno, 
perchè non opprj.meva la.rcaratteristica I 
att ività degl'io'iiviàui e t'-iijlo' mett'p era ' 
la salvaguardia dr, privilègi ed errori, ' 
bensì il coefQcente'Si u n ^ più felice or- ' 
ganizzazione Boc iile. I 

Al novero di queste Società »ppar- , 
tiene fa Popolare, Ch- pressò lei si as 
sicura uè diventa socio, partecipa alle 
assemblee, controlla i bilanci, nomina 
amministratori' e sindaci. I lucri "'veu-' 
gono restituiti coma riap>\rmi .agli asso­
ciati i. quali sa né valgono sia in de-
oontq. del ,prèmi, sia io aumento del ' 
capitale,.asuicurato. 

Nata colift bunarielà di una riunione • 
famigliare, quest'assooijiziODe ha .p ie so • 
posto ormai fra'le 'pi-ù'accreditato Cora j 
paguie di assicurazioni. Certo non le 
mancarono gli aiuti: 125 Istituti di ore-
dito (Banche popolari e Casse di rispar­
mio), fin dal principio laproteggono col i 
prestigio della loro fiducia, coll'HiFtìtti-
vità del loro denaro. Il fondo di giran-
zia furono essi a costituirlo; e la Popo­
lare itaoltraq'dosi tra sincera simpatie di 
partieipànti e di estranei, ottPdae il 
numero dei acci necessari alla matema­
tica sicurezza dell'assicuMzione, ottenne 
il paì-eggiD ,d^l bilancio ed estese con 
onorata serieià la piopagaud» doll'iissi-
curazlpua sulla 'Vita. 

E.s'a è diventata l'istituto di fiducia 
tanto' per le grandi Società chei e m-
traggono assicuraz oni collettive, qnaoto 
pel modesto privito che la atlida in un 
v i t i l i z io l'ultimo avanzo di, patrimonio. 
Uitimamentejaiiche un'ussoiiazionetram-
wiariB vi aderiva iiopegnandosi con lai. 
L'Asaooiaziouedelle fetruvio economiche. 

L'anniveirsarla della morte di Ra-
vachol — Le gesta di un anar-
chioo incandiarlo. 
Telegrafano da Parigi, 11 : 
A l la mezzanotte scorsa gli agenti di 

polizia arrestarono l'anarobiiioB'iussIle 
mentre, con dei,cenci imbevuti di pe­
trolio,' tentava di incendiare le scuole 
del boulevard Richard Leuoir, le quali 
ajiio c'òstrutte in legno, 

'Sino;ad ora l'anniversario della deca­
pitazione di Ravitchol non è s tato 
coutriissegnato da alcun incidente. 

La polizia veglia attentamente: si 
preveda che aocho la serata passera 
nella massima calma. 

La gara di nuoto della «Milano» 
La società oaiiottieri Milano ha de 

oiso di in.-llra una gara di nuoto libbra 
a tutti. Questa avrà luogo domenic» 33 , 
sul Naviglio grande, fra Coreico a la 
cascina Beitocoo — circa chilometri 3 
— in f.iVore di oorrent". 

Vi saranno premi in medaglie d'oro, 
d'argante e di bronzo, ed anche dei premi 
in oggetti tift'Ftì dalle varie socMià 
pportive.La Cannonieri Milano darà in 
dono un bellissimo smdoiiuo da p'isseg-
gio, con ralaiiva peigi jn. 

La ta.iea d'iscrizione b di lire 2, 

I t ' n i l H t r t r o il terzo piano della 
casa in Udine angolo Mei'catuvicchio e 
via Pult^si n. 2. 

Rivolgersi d>l signor (Giuseppe Fa-
bris, via Cavour 'ii. 

BOLLErriJ^O DELLA BORSA 
U D I N E , 12 luglio 1893. 

tta! 
n e n d f l t a 

6 'li ooutuifi «X'coup. . . . 
• fine mesa 

Obbligmìoni Asaa Eotlga. 6 •/• • • 
O b h l l ^ R s l o n i 

Fdrrorl^ Meridionali ex coup.. . . 
. 3'*/, Italiana 

FoadìMia Banca Naiionals 4 Vi • 
4 '/, . 

. • i •/t.BaucD di Napoli . 
far.'Udine-Pont 
Fondo 'CMia Slip. Milano S */, . 
Prwtito Frovinoia di Udina . . . . 

A x i o u l 
Banca'Nasionaltt 

» di Udina 
» Poiiolara Friolana 
• CooparatiTS Udinaia . . . . 

Cotonifloio Udlqoaa 
' . ' ' Vadàto 

fioclati Tracawìa di Udine 
• forrvrla M«rì(lìoaalj ex coup. 
• •' Madit«mmoe. . . 

C a m i t i e v n l u l e 
Fronda > . . i . . ' oha^nè 
Gannonia > 
Iioadra * . . . • , 
Aailrin' « Banconota . ' . . ' . ' ' • 
NapoModi . .' •; '.'> • " 

' t l ' l t ln i l d l « ^ f a « « l ' ' ' " 
CllìDanra Poi^^ ea cODpoiu . .". '* 
Id. BonleTardi, ore l i Va pon- • • 
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NOTimEDÌSPACCI 
D E L M A T T I N O 

Un discorso di Giolitti 
I giornali confermano la no­

tizia che • Giolitti pronunzit^rà 
un discorso agli .elettori del 
suo Collègio, a Dronero, pare 

alla fine di agosto. 
L̂  Opposizione si agita 

I deputati Rudinì, Colombo 
e Luzzatto Luigi, farebbero dei 
discorsi durante ìe riicetnze. 

Rudinì probabilmente parle-
' rebbe a Napoli perchè ivi la 
legge bancaria lasciò molti mal 
contenti. 

Un ministro clerioale 
Falkenhayn, ministro di a-

gricoltura, che mandò un tele­
gramma di adesione al Con­
gresso papalino di Cracovia, 
fu chiamato ad Ischi dalJ'impe-
ratore. ', 

Si crede che questi gli farà 
un'ammonizione. 

Il Kedive dal Sultana 
Costantinopoli 4i — Il sul­

tano ricevette il Kedive alla 
presenza del granvisir e degli 
altri dignitari della Corte, colla 
maggiore affabilità. Poscia dopo 
Una udienza privata di m'ezza 
ora, il Kedive ritornò al pa­
lazzo Ortakjdej ove i primi 
dragomani d' ambasciata, ^li 
lasciarono le carte di visita 
degli ambasciatori. 

105.76 105.80 106.10 
IBCIO; 1?0.'/,' 130.'/, 
36.601 26.64 38.76 

216.— 216.</,I 3.16 
'21.05 21.05' 21.16 

B9.80 89.90' 83,80 

Corriere commerciale 
S e t e . 

Milano, 10 taglio 
In confronto alla sett imana prece­

dente, qu'ilche maggior vitiilìtà ha pre-
.aeututo l'odierno mercato, anche le do-
mhuàtà ap^deeriHo pili j t l ivo »̂d e.»ti?se, 
Xoa ne iiauliò però alcuna ourrenticzz'i 
negli affari, in gran parte le contrat-
taz oui nou avendo seguito, cadsa 1 bassi 
prezzi olf^rti dai compratori, general­
mente rifiutati. 

8 i cita l'I vendita di organzini 19 |20 
di mento a L 70. D . trame 20(24 buone 
correnti a L 67. 

Bujattl Alessandro, gerente responsabile 

Volete essere ittvidiati ? 
Acquistate il diritto di concorrere ai 

grandi premi di lire duecentomila, con-

tornila, dieuiniila, ainqnemili , ecc., della 

Lntteria N iz iou i lo Italo Americana che 

verranuo aorteggiati in quest' unno si 

31 Agosto e 31 D cembre irrevooabil-

rae'iite in Genova. 

Un' aura di celebrità inonderà il vo­

stro nume e sarete l'invidia degli uomini. 

Un numero costa una lira, e concorre 

ad una fortuna colossale, tiiroa mezzo 

milione 1 

Sulfeoitale (e richieste dei big'ictti 

alla Bauca Fratelli Uisareto di Fr.soo 

(Casa fondata nel 1868) Via Carlo ITe-

lice, 10 , Genova, e pressa i principali 

Bduchieri e Cambiovalute nel Regno se 

Tolete essere iuTidiati ! 

R. Osservatorio bacologloo di Fagagna 

ASSOCIAZIONE 
fra 

PllliPKIEl'ÀIll BldUIlìllliTillU !l(IUii\l 
IN FAGAGNA 

É apeita la sottoscrizione del seme 
bachi giallo bianoo di primo inoroclo per 
la ventura campagna bacologica. 

Riproduzione da allevamenti speciali 
in collina 

Coahzioìie esolusivameote oollulsre 
con scrupolosa selezione Qsiologioa e mi-
orcsoopioa a doppio controllo 

Kszza tobustiaaima • Bozzolo eccezionale 

• Condtzioni vantaggiose 

Per programmi ed ordinazioni rivol­
gerai Bollecitiimenta al direttore aigi^or 
r, Bureljl, geometra-agronomo. 

Deposito Generai per l 'Italia 

DI 

KOSTREINITZ 
presso ROHITSCa (Stirili) 

Questa acqua cura radical­
mente le dispepsie in generale 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie cero-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella sdiscrasia gottosa, nel dia-

1 bete, ecc. 
I ' A tavola è l'acqua per ee-
; ceJJeaza por il suo gusto squi­

sito. Numerosi certificati di e-
1 minenti chimici d'Italia, fra cui 

l'illustr. senatore prof. iSeMOTÔ a 
ed i dottori Colacelo, Sgobbo, 
Boeri, De Dominicis professore ' 
nell'Università di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc, e. dell estero, at­
tcstano t'ali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i s. ttoscritti 
in casse da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Dorta 
Udine 

LUIGI CTJOGHI 
Deposito pianoforti ed hartnoniutn 

MERCATOVECCHIO 
oon ingresso vicolo Pulesi n. 3 

U D I N E 
vendita, nolo, riparazioni e accordature. 

LE MALATTIE NERVOSE 
(Fedi avviso in quarta pagina) 

HìkìQ di eoliocameoto 
Enrico Giuliani e Vittorio Lenarduzii 

Udine - via Deniela Manin N, 7 - Udine ' 

G l o v n n e cerca occuparsi in un nego-
zio maoiftitture ; buone referenze. 

I t o v o i i d n r s l diverse cas>!tte, io d|-
ve-si punti dell» citta da L, 8 0 0 0 - 8 0 0 0 -
BOOO - 4000 - 3000 - 2000 • 1500; prewi dà 
conveoirsi. 

C c p c a s l una bottiglieria vini in afSttO 
C e r o H s l ragazzo da 16 a 17 anni com'è 

apprendista per uflicio assicurazioni. 
V e r s a s i brave tintore. 
T r o v n n a i disponibili con ottime refe­

renze agenti di manifatture, pizzicagnolo, 
ferramenta e chincaglie. 

HI p l o e v o t t o commissioni per timbri 
in cautcbou e metallo. Prezzi modicissimi. 

G i r r e u s l ragazza di bella priiaeaza. He, 
pratica per Ja validità al bando driicolì da 
modista. 

C e r c a s i rappreseutunze di buone e serie 
case di commercio. 

T r a r a m s i i l l a p a R i b l I I Rappresen­
tanti, Viaggiatori, Amministratori, Magaz­
zinieri, Direttori, Cassieri, Segretari, Ragio­
nieri, Contiib li. Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc. Serie refereoze. 

n i s t l n ^ M signcrioii cederebbe una o 
più camere bene ammobigliate a distìnto 
signore, incaricandosi essa deda casa. 

SlfcnoFM esperta in lavori ed andamento 
ca^a, cercìi occuparsi presso distinta /amigiia. 
Ottime referenze. 

V l l l e B B i " * ' * " i l Tricesimo in amena 
posizione con cortile, giardino, scuderia, 
rimessa e 13 ambienti. 

D ' u f U t t u r s I camere ammobigliate nel 
centro della città; prezzi da convenirsi. 

C i t n i l K l l B desidererebbe di affittare 
stanze e dare pensione; prezzi d i conve­
nirsi . 

I t ' n f l l t t u r a l casetta signorile; prezzi 
da convenirsi. 

D ' n n i t t a r a l nel centro della città una 
casa con giardino e scuderia. 

D ' n f a t t a r a i una casa di tre piani con 
15 ambienti a granaio, con e senza mobili, 
nel contro della città. 

C i r a u d i o s » s u c c e s s o 

BOCCETTE 
PROFUMI ORIENTALI 

DITTA BREVETTATA 

Bonciani e G.*' - Napoli 
oonoorrenli ad onorare l'industria 

italiana alta grande Mostra df Chi-
oago (Amerioa). 

La loro estrama, eloRBDZR i aquÌBÌtì e variittì profumi che doHe contengo rtiadODO 
questo articolo il VADEMECUM di tutte la signore e aìgnorine. 

Qualche goccia aolt&ato ba§ta a protuwara Vappartamento l'acqaa dol bsguo e 
puridca l'aria corrotta. E perciò il nostro articolo ò cisenzìamente neceBBftrlo coli'avri-
cinarai della stagiono estiva sompra annunziata da epidemìa ed altro. 

Lo nostre tanto rinomato boccottinu ni spediscono in eleganti scatole a fantaaja 
a ohiuDciuo ^e fa rìchiceta inviando cartolina vaglia cilla Ditta Bonciani e C. Napoli. ^ 

Per fiicìlitare la scelta dei profumi abbiamo sa&uo io vendita varie grandezze di 
scatole, quali ne contengono 5, lu, 20, HO, '10, e 50 boccette, vi sono poi per ì rivea-
dìtorl, delld elogaotissicao scatole in ebano contenenti 100 boccette, detto Beatolo sono 
ermeticamente chiuse, cosichò ogni rivenditore può esporlo sul banco di rendita poiché 
coperte da cristallo o con l'Inscrizione in oro indicante 1* articolo medesimo. Prouo par, 
lo scatole di ii, )0, 20, SO, 40 e 50 boccette profumi firis»;mi assortiti di L. 0.60, 100 
2.00, ;Ì.80, .H.50, 4.25 tutto in «leganti scatole o franchi d'ogni spesa. 

L'accoglienza fatta al nostro articolo, sia in Italia che all' Estero oi ha indotti 
ad offrire unforte ribasso ai signori rlTendltorì. Difatti 1000 boccette si spodiscono con­
tro vaglia di L. 70, ed'ln eleganti scatole a fantasia por 100 boccetta L. 8, francni di spase. 

Lo no stre boccette trovansi in vendita pressi) tutti i principali profamiòri, par­
rucchieri, tabaccai, chincag/ieri, droghieri, ecc. 

Cercansi abili e «eri rappresentant o depositari in ogni regione, sia ifl Italia che 
all'Estero. 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETRO MARCHESI succ. BARBARO 
Udine < Mercatoveoohio N. 2, di fianoo BI «Caffè Nuova. - Udine 

Nuovo 0 .svariato assortimento Stoffe a l t a n o v i t à 
per la stagione di l^r i iuuvcra-Ut i tate 1 8 9 3 . Per 
taglio, forniture, cotifeziouì e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

l ' ag l i o spcc i t t l e p e r a b i t i d a s ig i i ora 

Merce pronta confezionata 
Ventiti completi i l a L , 1 4 n L . 6 0 1 Calzoni tutta lena d a l j . 6 a X j . 18 
Soprabiti mezza sta- I Sacchetti orleaua, tela 

giotie . . . 1 14 > 46 I ed alpagas . . . » 4 » 20 

A s s o r t i m e n t o rmi iormeabi l l 
SI oonaervano Pelllooorie nella stagione estiva garantendole dal tarlo 

pnexasi F I S S I -JPHOIVTA CASSA. 

• 



IL FE iULl 

Le inseraoni per il II FHuU-m-.mevom mdmvf&me&U: premo VAmkdjii^aìdoìie] del'!&WYM\^ in tfdliife 
^ . . L _ : — I L f — ^ „ . ; - - — ; - C :—ji-i-!-_i—Z L ; , ^ ! — l L i _ „ — L J , ^ ^ . _ » . ^^j™^™,.— 

Mf' NOI #iMtr>|-'WÌ'frcii' ìÀfJluio ' i ^ 
; tii i iH II I I' i[ii I m i i i f a , ' ! nii 

Nella fabbricatone brevettata del Caffè-Malto l'interno 
del ^raiio riceve il gusto (fel Caffè naturale. 

n CAFFÈ-MÀtTO è .,.',, .1. . 
la migliore e più ecqnomioft A . C i O l t ] K T J & . 

al Caffè Qolonjalpj ^ ^^ ,i 

Il dÀFFÈ-MALTO é 

£
__-_-.tiaaM|LrfiT10lffl il più igìenioo e più sano SUBROGATO di catfè 

' ^ f fn -l 'M'&ì fnì Raccomandato dà' tutte le dutorità mèdiche 
T\lXmnn7r~ VendfM; préssoUtitti- i .droghieri 6-iSegbir,ì 
iJvllfWSJPP 6t dlbommestibiliinitutt'ItaliaeSUtiìdi'Enropa. 

^..Compagaiaì Iit^lianfi, di Caffè-Malto' 

Volete, l a sa lu te , ?? 
"•"j'w^v Jiiinu'/ iirl'Tvrr 1/(1 j—r 
Liquore 'Stomatic^o.Ripoatitiient^ 

MILANQi 
Filiali: Messina - Bellinzona , 

Ltt'epòèsatezsiai^l'apatia, ì molti di­
sturbi originati dai calori pstivi, vengono 
efficacemente combattntti col 

VERRO-CHINA-I t lSLBnl 

bibita t'gté'dfifo.liasima e disaetanle al-
racqna.di>«diobra Ùmbra, Sellz d'esoda. 
lDj]|sgeD8abi|e EjppanE) nsoiti dal ,i)agp(l, 
e prima del|àj|reaziqnei 

Eccita l'appetito se preso prima dei 
pasti, all'ora del Vermont. 
Vendesi presso tutti i buoni liquoristi 

' d^oghié¥i, farthacie'e boUigliene. 

00|PE aiO.VàfìLI 
^ * ovvero 

ypfc,òiiiQi'ERL/(éiii,y î!iTù';,;; 
• NozioDÌ, cqnsigli.e m,etpî ijj(itt!;afii(o 
necessari agli infelici che sof f rono 
delIJiiltlìzlja'aliali >.«,>]^a,|l ge-
ia l tn) l , .(p<i|l|(ii!(q|itjl'ipeirillto 
dlpirnìn, f m p o t e n x n « d « i ^ f e . 
uti^^tttito isenrpnte in seguito adj, 
eccessi ^dpalisi sessuali. ,, ,> ,<, 

,V. Eijizjone appena uSpifa alla bpe.. 
,di 320 pagine in 16' con_ incisione,, 
che ' si' spedisce raccomandato dal 
suo autore P . E. 8 lo«e i - " Vitìle'' 
Vene^iSii; N. tSSU'iJBlatKfji oohtro va-
gjia .postala, o fr^oioolj^lli,, ,4', l(re 
^ (trq), ̂ più centesimi 30 per raccof,, 

Isi'ANTANKA ' , 
, 11(11.' " ' ' l ' . i i ' ' ' i l 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
fédiliia'si pifóMutìdàto ì( pròprio mo-

-r \ Vendesi ( .piies^di, |5tomi-
nistitazioile idel'.cFfiiiii» al prezzo 
di Cent. SO la Bottiglia. . j . , ^ , 

. ' • J - i i " ," i l ' i . > . i ' " ' ' . r i H ^ 

jlrNCHIOSTROf 
inllBleblló''per marcare la'Jiii^ria,'i 
premiato all'Espòsizitaa di( iVienua ,j 

) 1873,'Lire BWA'al Bacone. Si vendo L 
1 all' llfficio 'A'iUibii«i 'del giotta'l'e il i 
f.iFriuli»! VÌ4J Prefettura nn6j .Udine.-f 

. AN:ri-M0ftt |̂E, 
iiMeaio iiioNTRo ISA 1 

i l i 

i - i l . 

T I S I 
PfiEPAEATO 

i ' ! 
con pi'ocfeggio speéiaic^dallprof'. iSalvajt. 4^arófalos 

. , ,, —r^ ri—I lu 111 I ) ì I ,i • e ii'i 
' I „ Approvalo dal Oonsiffgw Superiore di'Sanità';'présófitW] 
dai medici a tutti>gli'individui affetti da'tuhèH'^mì, ofò^-_^ 
chiti, catarro polhìonare, acuto e crónicoì affezioni della., 
laringe'e^ della trachea',' „ .. , ii . '• 

L'Anti Bacillara, prepara,ta a,!base di i creosoto balsamo, di'Tolà, glioeriilil, ' 
oodeiua, ed arseniato di soda, dqtaio di gbsto graflevule.'iimpèdiaoe' ìdbito ' 
1 progressi .del male,, nq(ìi4eudo\il\baaillol'Kooh.iInòltré esso possiede'totte'l 
le proprieià .tonioa-);ivogtitiieiitit nioforzaadb Io stamaod eproffilÀoVefldo l'ap-'' 
patito. I^a tosse, la ,febbi:&, l'esp.ettoraEiose, i sudori* notturni 6 tatti gli a l - ' 
|t|rì sintomi della oonsu,nzione, tnig^ oraiiio'tsin da prlnolpio e'oessaiio rapida'• 
mente oon l'uso ..cijgolar^ di^iUAnti-Baailiare. ', - ' '' 

^̂  Prezzo di ogni'bdffiglia, con istruziQpe,,il."4^ „ j .,J 
.(Aggiungendo L. {',. pef .sposai di pnstn e di iuhalliiggiò, ai s^lédiscs In 

tutto'jil Regno, ftiedia^te paoooupostale).' ' ' '• '"• ' ' ' '^' ] ' ' 
I , Uqioo deposito ip,PALI|RMO) pressai l'invéhtore Ptóf.'S'Qà'ifòfàllli'Via" 

Tornieri, 65.,.— Ivi,dovranno dirigersi le richièste,' aotiompagnat'e da-oàì*- ° 
tolina-vaglia. 

Scriverà o,hj»ro nome, oognome e domicilio.'-i " 

UNA BOTTIGLIA 

DBLI,' iiy "'^"'^ . , 

Efeùìft 
Gent. 80 

ooooooooooooooooooooò^òéo^édb 
' i . iu 11 ii) 1. i; 

L E M A L AT11 E N E R ¥ OSE 
(Successo seientiff,co del giorno) - V E N Q O N O G U A R I T E C O L L A . R I N Ò . É i A T A - (» 

LOZIONE 
'er. spea. prep, tab, moni, ellili. orieni. < àommac) 

PYLtBO.N I ,, 
' '46 anni di'sùciSesso in Inghilt'jrra e Statj Dniti d'America o»e si ottenne lina reputazione immensa presso quei mtìici sen'ia'b'sogno di alcun» reclamo che' quella delle pe»son<) che ''ólteiibbry nieriirigli'isa" guarigioni.; 
Angoscia, Capogiri, Disturbi allo stomaco, DistRrbi del cnoi'a e del !egi$, Dolori alle membra. Dolori nefvralgibi ed^lle articolazioni in g«nerale, EinioriiiiÌHj,lndBbolimeot>oij)'eraita della tìVellà, FiiriBico Ĵoi losoo-

nia,--lntorpidimfuto, Poe» costanza in un penaifro, Indebolinjèuto delliJknPitioria, Alterazione della lingua, Almassamelito profungglo della yooe, Tic pervos?, Ronzio agli oi'eCohi,'Stordimento, "Ifregolai'ìia dei |ièrioii, 
lipil'essia, IS ' rEI t lSWO, Splrtn, Mali di testa insistenti, KJiocono-ilj I ' , !^»«l i I8I , (stato paralitico) veiBX««II«I,"Oscuramento aeli occhi o traveggole. Pesa tezza al capo, Oppressione bl cranio,''Eéaùri-
menlo cerebrale, specialmente nelle personeche s'occupano troppo d'arte, di IHteratura o di'affari. Conaeitione cerebrale, A P O P I J E S S I . I e sue conseguenze. Stato morboso.'del corpo, ecc., ecc. 

CBRTiriOATI I^Etìl'Gi e di'AMMALATI estratti daii'Oposco'n'fjhe viene sfied to gralH e franoo aDohe contro aoio invo rìi biglietto da visita dalla Farmaola STB'ÀZÌ*A, Milano. Batt'p opiisó'olo si 
distribuisce pur« gratis nella primarie Farranoie fuori di Milajjjo. 

terrìbili felomeai nervosi, che ora ci tpoyiamo davanti,ad un preparat{j^iì;nual6 
rispondo jn tutu ì modi, alà'Ool suo uso 'diretto ''per 1' asiòrbimentd oufane'o, 
eia coll'azine indiretta al Messaggio, sia pur fatto nella forma più semplice di 
trasformazione, ad un vero oritorio terapeutico, e non dubita clie la Lozione 

OBHTIPIOAH MBDIOI 
f\ "....Ogni qiìalvoUW ^bbl ad esperiraeatare la Lozione Pylthon nelle affé-
'àioni nervose., dalie più Jievi Neoroateme alle piò gravi Emorragie cerebrali, ne 
ottenni effetti fcurativi' insperati. 

fisa, li ma>zo l^Sl 
Dott. UGOLINO BECCAHINI CEESCENZI 

j Menico Chirurgo 
Coadiutore alla Direzione delta Casa di Salute 

• Dott. OALDEBAI — Pisa 

. Pyìihon àtrri presto uno dai. nriiof poati nella terapeutica moderna «• 
— -ìpm'eoU PyUon)\ • . iCav. D.r Q. AtiXILIA. '{Yedi a\pag. 7 dell'Opmeot 

< Ho trovato assai beaefica l'azione della Lozione Pylthon^\n forme dî itpa-
iìmi muscolari idiopatici ed in altro in coi l'attività delle funzioni psichiche era 
îioraiald.iU suo uso è sempUée, asaai'ootaodo, ed è molto facile, al medico,' cu­

rarne l'applicazìoad amtta. e gi^ualo ; m paro adunque. citd eoa questo eceel-
lente Speoiiico €\ aia reso unisegualato servizio alla pratica.modica,ed a moltia^ 
simi interrai. , Dott. C. VIGENTI i 

Milano, 2 >Htobre i89i\ Gabinetto por la Cura della Malattia Nervose, i 
•,\ n , 

Faccio jlao di molto tempo della Lòiiem Pglthò» eipoafeo assiourare d'averla 
trovata in &Ite forme di neitrosienie epilefaie, ^micfanie, capogiri, eco. offlcaoe. 

Il suo UBO giornaliero e prolungato serve a combattere quella Sindrome sog­
gettiva oh'éfeausd molto Volte di fortlkBinte-oonvulsIoui. ' 

Ciò peffla verità, - , / . i . H i I . i 
Pireme, 20 marzo 1893, ' Dott. DEL TOIITO OLIOTO J. 

' Presraèbte della Sooialà Medica'Psicologica Italiana 
,,• Direttore della Eiviita.Psioplogioa • L'Ipnotismo • — Firenze 

'\ Ho èsbérirofeiìtató.in'pSreeoliî càSi dì aovrosloma cerebrale'e'èpfii'ale \é hór 
moni Pf/Uhon 01 l'ho trovata offltiaoo"per asslourazlone dogli stessi infarini, come 1 
atta a' combattere là Sindrome soggettiva, Q lUaasime i dolori e >le 'molestie del ' 
Copò a'della «ifti«;' . ' j , . . • . . . ' ' 't 

Tanto per la Wrilà. ' ' ' 'iDott. FEDBRIOÓ VENANZIO ' 
Utkineì 9 tiooembre lS9i, Specialista par te'malattie'NiWose i 

' ' . 7)iretlore dello Stabil mento Doufour, 
' ., . I _ J ! i 1 - , I . Ji I •> 

Ho e«p9rimanfato la toiìQne Pylthon ,in casi di iieuvosìem'à è V ho trovata 
realmonlo efflsacje. , ' Dott. G. 'AROELASOBI 

Nonemfirjfi iS9^f' ^ , ^ , d^ll',0«j)ed^l6jdi Gailafate^ 

ft Parere, dell'lUusSfo Professijre pav. dott. 'jO. AnVflJa,' Maclico ono-
m rarìo della K'. Casd di .S. M. Umberto l'Re d'Italia, Presidente e 

"^^ membro delle prim'irio Accadeni'e Scientifiche d'Europa 
• "'•J;..,..Iiislir9 io «tesso i»̂ l>w»»̂ 9̂ hp(>'tfH6lit(f-déf mmeitthièriUéÉU-'m'rtiré-
* denti. E molti espeiimeuti da me fatti sa differenti ammalati dì Nevratgte, 

.« Paralisi, Congestione^ ^stìirintento « rammolimenio cerebrale, hteriemo, 
" mi hanno convinto chela fama acquistata dalla Lozione Pj/lihon è piiS che legit-
*'tima. Nelle Con^s/iojii ceh^ra^i 9p ĉia(t4en|B opaa dà riB^^ii copì̂ sictìri che 
« io non posso & m'eno di raccomandarla caldamente ai miei egregi cólleghi. Ot-
* teonì anche riaultati molto soddisfacenti e?decisiri, in abbastanza breve tempo, 
'm Dmtphi'M'Bmrt.'Slirimmti a ricMnifD. ' . 

' » Fui anche nieiavighato della sua benefica azione nelle Atrofie quasi gene-
rt rali in porsoue di età avfcnzattl alte quali riesce di vera Provvidenza, stimo-
« laudo essa la circolazione del sangue, l'apparato digestivo, ed in generate tutto 
^ il funzionaiuooto dot .nervi, s<«i><e il tfra^uak nnfor'umentu rf«i medesimi. 

" "A tal'uopo mi preme avvertire, che,' agli ammalati nervosi cronici, od a 
* ?"? ' « °* '̂'"> !'"' avanzata, dai. 5Q anni incavanti, il. lavacro sarà loro molto 
- più proficuo, se oltre alla "mattina', sarà fatto anche di sera prima di corioarBi, 
? applicalo al Otrieliefioiper circa 10 minuti una epdgna idzuppata di Xóiióne 
^ allungata nell'acqua, come prescrivo V Opuscolo, avendo cura di rinnovare la 
« baguatura ogni qiial volta la spaga siasi un po' rijoaldata dal contattò -della' 
«jpolla, Questo BouipUoo bagno foralo, serve mirabdiaonte a Jraijquillizzare lo fa-
* colti oarobrali, ed a^procurare un eoiino veramente ristoratób'ànoho'allo.per-
" foue ohe da anni avessero perduto il bene di questo immenso futtoro dell'eoo-
* nomia animale. c i /j i » ' , , /• .i.i u •, 1 / 

' . Ho oonatatato inOltM'èhè'delle'tìaWord l(i6ÌÌi'là>jpinf tów4*oltre lo 
* iolito .aiU zona del cervelletto, nella stagiona estiva, sono iqdicatisBime per i 
«mah Inveterati; e negli ammalati dì el^ avanzata. Non osito aiformaro die l'uesto 
» eccellente Specifico viene a ibstituire ooH molto piit vantaggio te incomode aóéeie. 

"'irsottosdritto ha fattto anche delle rìuaoitÌB8Ìme prova su sé steaao, e perciò 
« senta il dovere di avvejtìre tanti Infelici, aft'etti da quelli ipoaplicabili quanto 

* " Mi'̂ preglo significare a V. S. di aver esperimèntato la Lozione Pylthon il} un 
caso di Emicrania ribelle a biotti altri rimedi e di avere ottenuto elfetto pronto 
î d liiâ êttaÉo di calma e di guarigione. 
'' L'efficacia di un tale rimedio m'oito ai deve al driterio pratico ed all'esat-
tozzd'don ci| viene'eseguita da V. S. una tale preparazìono. ' 

' Coi distinta stima mi credo di V. 8. d6V0,tî îm() 
' Maggianico, 29 maggio i893. 

•< l ' I FBDEBIOO dott. TOMMASO-
Delegato Mandamentale della Lega di Pfovidonza o.KesiBtonza fra i sanitari dUtalia 

Medico mnnici|>ale di Maggianlco. 

• » ' ÌILOB'NI OEETIHOATI M PEBSONB QUAEITE 
..porirliuti alla' opnoelslonarìa famaola Sttazza di MUauo 

,« Da tanto tèmpo ero tormentata'dall'inso«ni*fl, e'sebbene avessi tentato 
t ogài 'rimoif0 oonsigliatorai dà (distìnti, modici, pure a nulla valso. 

" SdtMttocoll'usodel'vowó'alièblfliio trovai'un'lJoaefleo sollievo al mio disturbo, 
'•"Si^aposso atTormaro che appena sono a letto, mi addormento ,e teoip ion 
« sonno solo fino alla mattina. , , 

.. Ciò vi comunico in segno di gratitudine, e nel ringraziarvi n^ il piacere 
• di dichiararmi vostra obbligatissiroa . "i , i ' -

J'orfno, W mano 1800. MARZIA Contessa BIANCHI.. 
;.i ' <-•;>• ' . ' ? ; " / ^ 

I .f io ero tormentato da contrazioni nevralgiche, e provati una influita di 
• rimedi, a nulla valsero per riatabilirMi io salute. 

« Quando mi vonitó slgkrifo il, «jio' woqifloo, dopo . pochi giorni di opra 
• posso assicurarla 'che senili un miglioramento non inaìnerente, tanto ^he sperp 
• di otten»re fra breve una guariJloieiUsdlura. J,.' ' " 

" Ciò, te' significo in sogno dì riconoscenza e, pregandola a voler.on apodiì'ò 
• colla mMsima soUcjitudino un altro flacone del suo portentoso préb^rato,̂  ho 
• il piacere di rasde'goarmi '''di lei obbllgatlasimo 

, Slina, i7'Ottobre 1890. <• i > • ANTONIO BAUDMI-. 

1- ' I , ; i I i n 11 ' „ • ; , I, 

ii-j.''i %^tq,'pn S^vv.8|,fll|aoBeltarle ijha l'usq.della SUal rinomata fioziona Pylthon 
mi ha prodotto un effetto superiore ella mia iwpetja(iva. DaRO,ia(jj|OprafJion,sopo 

jcome prima'tosmeutato .ddi moli di testa insistenti che affa minima oceup îoî e 
moutale veqivanq a visitarmi. La cura Lozione'Pyilthon ha giovato molto nel 
fisico e nel morale.̂  , ,, i 1 il i' . ' 

L'ode all'ìnveinore di si ottimo farmacp. ' i l . ÌÌ . 
•' Eiiiei»» f-miei osaoilui e 'mi creda di lei obbligatissimo • . .-, m mi ji:, 

, Piumabbo. ' DO^Ì^ICO ,CÓÌÒ 
. . . ,1 " ' ' Ifogénà ffuova 

7 • i . ' . ' i . ' -1 ' " . . i " ! ' - ' . , 

' Sebbene nî ii abbia Î a,soddìsfaz\9no diicon<iBcerlsy pur nonostante mi permetto 
rivolgere la preàenté, eoa'pr'̂ ghiera ,di |'Ì8ponder,mi..j . . ; Ì , ,' , ^^i,„.,,,. , j 

Lo aia'ndto ohe albo daii primi'di uovem'bî e sc'orso, ìncpmmclaî .a 8offrire.il  
. niale ner,vo8p pottd ogni rapporto',' vertigini, inali di testa iqsiswntìj'apasim'i alla 
nyca con senso diibr.4aiore,,pscuramonto'tàgll''occhi, ronzio' â lF b^eociil.'oèpî 'és-
sione al petto, al cranio, ed ,un sentimento di angoscia, qu l̂i adfforenze, secondo 
1̂ . opinioni'di tanti mbaiei'cue sin d'allora imi. visitarono, disâ rô  essere, la ;i$tnsa 
priuoipale di tanto SqbìUbrio nervoso,"che il fegato non è nel SUQ sta^o normale 
e perciò indigestione, stitichezza, diaturbi, eoeii ecc. ' ' ' 
' 'MI fu'i'B'nd'Bommiiitslfali 'diversi'mtìdioiball per'combattere'ifaeWà'rial'di 
fegato, cioè polveri pretaceo, rabarbaro,' ed illtre siiniti.cose, e per giunta'bromure 
di.petas.sio, valerjiaî ato di zinco, valenza silvestre, o.Qntusa,/0.purgativi pei pilei 
nervi ammalati, che a dirla schietta a nulla Valsero,". ,-M' i . ijji i 11 

Fortunatamente sin dal 25 glàgnO venni'a'conoscerela'sda'Zosiode PyWton 
> ed il 27 cominciai la cura, cioè i lavacri mattutini ohe mi sono sfati di 'teio 
giovan^euto,,! 'i i . n ' , 11 u. ) , J U . I Ì 1 ih-'ii \ i i ' i ' . A J 

Per non più tediarla o per conchludere, torno a pregarla di easere gentile 
sapermi dire se devo far altro, e se oltre del mattutino lavacro, posso prendere 
bagni di mare. 

Ringraziandola antecipatamente, mi creda suo dovotjssinlo , 
r' Pai rma/16 lu!/lie 1891. , i''rFBANCESQQ,fi|!IÌl»30NE 

' ' Via Carini, 10,'Palermo, Casa Brigugiia 
1, . V''. .•> • i i ' " - H i 

Mi spedisca subito un flacone ossia una bottiglietta di .quel liquido intitolato 
',/ioS(iW''l'!*/«hi''pèrleliialàttie"ael ném, pdiohò la bottitjilà'bho preai io stesso 

"•—• • • - . . . - - . tioUii, avéndifei'oon'osciuto un nii-I • da'.Laì lo «corsa f̂iugno" M' MilanB l'ho qlinsl 
' glioramenlo nel-nlio sistonia nCrioSo. i'"'"'' Ulfì 

Le atoludo 'un vaglif'di %,. 7 delle quali. 8 por. il flacóne ed una lira por 
le spese di posta ed imballaggio. 'r,,'^ s,'S(t«<5> 

( La bottiglia me la spedisca non qui, ma.bensì alla Beguettte,.dird#oue,: 
"-••-••- --• ••-'•'- •"""- • -'^'laAiftlECJè iSoA^ , Vrbania, Sé luglio 1801. Sig'. . ,„ 

,i\rtieta di capto In , loroto — (Marcjie 
• l l ..',» i«l . i-i ..-4-1 ^ ! . . 

''•'Pavo'rlle spoditmi' pr'datamontfc un'altì bott'lèlièî  dèlia'WStea .rruopyafa'io-
«iiìite PuUhon coll'dBO dólM quale "potei dttenoro un miglioramento del roto, sialo 
di'nervif ;cK6 spetó,'prog<eWrà seìiime t$iì " ' ''^'Y^ "i"'^ ' 'Y_ , " ' ' 

' >\fì (utAliii-tn I T A U I I B t inail 'ala rit l i T /uiiHa\ • n i n n p t k ' ' D i i i ^ V n t n P a Ari i n t a t a n t ' 

. . . j 

• '!• •!Pai'(8rito8pedirmi subito un'altra bottiglia della voatra Lozione por le malattie 
nervose, avendo constatate eoeollonti risultati noll'osq.deĵ ^^sjessa. ;, 

* (julTiveto il relativo vaglia, e in attesa di quanto^sopra vi saluto.. 

VI acòludo vogll̂  postale di L. 7 (sette) importò''suo valore, ed in'tate ai-
tesa distintamente vi riverÌBoo. ' . "i?*. ̂  

Dolo, Sé agosto 1891. . . ACHILLB.OECOATO, 

, . . tatbuH ai.,teit'.*! . ^ 

Trfi{so, SI febbraio 1891. GIO. BATTISTA VEDpVATO . 

Seguitando i piigliorameuto piediante ila sua . 
ìnmi ii'n'ollpa l in t l ln l ìn ' l .n Mnnnav.ìf,. spedirmi unlaltra bottiglia. La rrnérazio, 

ii'mons (Pimonie), 2,M)-^i, 

IK BIIIWK preVs^'lu'Farmacie Sla'rco A'ICSSÌ -'Pinipil ̂ ^. 

Mi B&to un dovere di farlo noto ohe una soia gpcoia'dellaLozIoilo PylBjpn 
mi h? libetuto di un mal di (;t)pq,cho mi torturuva ea sai a,np| od loHiòn poĵ vo 
bere nunta vino, adesso no" bevo'mezzo 'litro a, pasto e non- mi fa jiunto malo, 
perciò'so le^avesai fede direi òhe la sua Lóî Ione ha ó'perato'miracolo. 

ElcodSreonte la ealulo e mi credo suo devotissimo servo '.( i. , 
Fii'mte,S2 novembre ms.. l\ • SILVIQ |L0VA00HI?H U 

TABAcfe.PAO 
i i i i . i ; (i , .< • ' . . 

•1. "'La ijt̂ go' a iiplemii Spidire jS&a "bo'oèftinâ 'dr i^i/^iif'.IVtì&i' 
•̂ ''L'importò glUarà rlntoaao non appena ricevuto irpàdcff. 

Mi ha fatto molto bene. 
ITorlomi, 7 ottabie 1S91. 

vÉt. 

I,a'<t1verlse6 
VINCENZO, CASIBUOCI 

Furiere 83; Fanteria 

W(tì. ~ De Vicenti f ? Fabris. - I n Ampe«<r f F«™a«'« Cirio Giovlìiiftt, •^ ' " i^ (éW4rt»l|,\Fa1'M!^cÌ8i'-Èwtiai',FHr !f,li'Pj"*^"'l**-".??TMp,Ìta^ 
lUis - . I.I •irt»|,Ba,._,Farma-i»,Bernasotto - fH|H<^{||«ta |!4|.ne(i()Sj,,Farmf?r» f^[h Qu.» I « . ^ « I m ^ n o y i i , .F.arniacie. M p M j i Marzorini.^, rm I,» ^j>lfii»w,/<irjnack.Baiiaiji L.,_^, j ^ , ji,»!!,»,,»^ rufiamuMam — •<« •lrt»l»Ba,'iWrmaM9,iternasotto — M , . ,__. , „ , ,,_.. 

— Gabollo — Marni A. — Iln PapdeiiAnii , Farniio'e"Roviglio — Marini G. — W filHeiie, Farmàcii Pelizzari. — l o S. Uniileìt) a«il C r l n l l , Farmacia Corradini A 
Codolini E. - I n 8- VHo »1 !^jic(l«inien«a, Faraiao;a Quarta;» ». - I n «pUlo»»«sr»«)„Sara(»«Ì8 ifsfh^,-r ,»n^,^rtfP^^e•>•i^,lV$rlm\^. Cr^'f^j • * • , " «•»..*•• W»?'"fi ^F"»?le,,Filipuzzl 

In i S. P i e t r o ,»|M«Uf»nB,,.Farmacia 
'- •"'••- ^'Chhffff^ 

Udine. 1898 — Tip. i^acoo I]» aà«flu ! 
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